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| Babato, g; Io ‘H Cardiziale: Ferrari, ha no) mare dol nori 
erdinato ‘sacerdoti. nove ‘diaconi che’ facil SIAE Mara. dei. ‘Nord le-navi. di bardiglio 
saette Éra: poco dovranno ‘prestare strvizio doll «due è 
cagltitare, SE; il Clindinile Arcisescovo di. 
Maio ha rivolto poi ai: ‘novelli Sazerdoti: 
“de seguenti parole: è cia 


“Dopo tanto” ordinizioni: sucre che ‘a: bon: 






















 pioho “Huattrve: ‘melle.. rispettive: basi ini at- 
tesa, forse, . di ‘giordi ‘e di avvenimenti. più 
“derisivi; per. | ‘quali, dgliono ‘fisethate itt: 


tà «divina volle. «che de: celebrassi pel: Asd “alle. Inside d'ogni’ specie, dl. cui. quel. mare. 


deve” seta spiscopato:. o l'piesta è da 260 ècapafso km oghi suo punito: 


fn RA è ‘actadalo quello: che ti. questo | 
| spenierifà nu ainiene, Ogni. ditra. folta vd. 
deva | venire i giovani. pritinandi del Sert |. 
siro; ‘e «partire ‘di ‘qui peri Hiorndare al Se [: 
distano” gal capo delle loro: sacerdotali. 
« fettichie.;: ‘questo. volta piece ha ‘veduto die: 
pre inamini al santo ditare gioveni lewif, 


‘quale: sono ‘stati affonilati un .catciatifpo. 


“Sono épisodi sacorilari, privi di ripertiario 


n Francia. de 

dn: Efancia - ‘{'Aodeschi,: 
Cer”, ritariàre’ a doride'sbio partitizce- Dio{'coa tina dielle loro solite. “manovre; ben 
mote vaglia, per. andarsene gal tento dello ‘propanata’ ® ‘dincondate da quel'Sagreto che 
guire, Condizione. «ii oe “che. strofipa” 
‘ Gere del vescovo it gemito: della, costera* 
dine e del dolore]: i di 


“quistato una zona di terreno ‘abbastanza 


"i “dla destra del icatiale dell'Yser; essi conti 
Però dovrei titenervi pieno prepariali Al mino ora fbrtemente a ‘progredire, mitani= 
sgceridizio perchè: qui, venuti dalla Caser: co senipre a cquella cità che da tanto toni. 
anal Aust dopa vaserò stati. per fanii. ann lpo è sfata ivano. 4oro meta agognata e 
edacafi ii quiete. del ‘sonfuario, travene ‘che KHarebte loro .il dominio:sia. del canale 
devi in questi: di in aicoso Di mondo atte». 
te meglio. potuto: conoscere cià che- al moti 
do magglormerite: abbisogna; avrete. sciti-]: 
fo più viva :compitssione per: tanti ‘vostri. 
Fratelli che corrono la via-della perdisiohe ;. 
dorste inteso. meglio quei: sortosdi sele. abi.f: 
bo da ‘spiegare sil ‘Mecrdate: tr: mesto. alla |: 
“società. a Falisza del’ frossinio: 
- Eppot,. o:figli. carissimi, iacerdo! 
Wi, son siete. forse. anche voi stati ‘a «parte. 
cell canine: Frapidatione:: af. questi pira; 
nat: ‘ Ron aperte: forst.i no. Spinto: la: : Sguardo: i 
| qdipaverso. alta regione ‘allo quale essere tn-:[; 
doti conie.ad-un- teatro di guerra? E gue-l: 
sto pensiero. Hot doveva. servite <d. meglio: 7 
| preporarit gl gian passo “che avete ‘fatto 
Siate 08 salire’: iL sotto. altare, Fatti. Fa 
cerdoti di Dio Oh, quanto. è vero, ‘che. si];t di fronte alli improvvisa incursione nemi- 


i, ylinte bontà. dal |- 1% sembra simo in. daga i nella regione. di 
Tor e ento ia ‘gi | SAWSia; fra di Nimen cd il cortine della 


<Probzia. orientale si “combatte. greca it 
‘ fade sentire.it. Store: da quer medésinit | itazier. 


de c&di sussi vi*sono passati alla ‘controt 
luttuosi arrienimonti «che di songne e ci fensivaj na seccitdoril comunicAto-tedesco, 
dagrimo har. inaffiato lo terra?! 


i ha buona ‘base per tertori avanzate verso. 
*Praipergue.; ie 

"Fetviono iyittora. de. discissioni sul gos: 
peso ‘dell'Hartméribireilerkopfi ‘dn’ Alsazia; 


‘Re in. parte "francese ‘ad'in parte tedesca; 


‘ri possa-aftenniare di possedette la cima, 


Segnalanp. aperazioni In ‘quella docalità. . 


deschii, 0... 
‘Cominciandò dal ‘n00d, «i notano” 
“nrogrigsi fel tedeschi verso la regione di 





rasioihi - “fotte - «Aviversarie! ripnari» si 


tatta tutta: li lòro. potenza, senza ‘esporla 


‘diniere inglese e due torpediniere: ‘tellesché 
if sull'ankantento complessivo ‘ della. dotta, 
‘valeidici di; Pa 
‘vitiviti, délla snflizia terrena, ‘(dalla cosetina “gplosivi: he géneravano. ‘gas ‘asdistidnti e, 


“at | A poi i vantaggi. della ‘Songrasa, hanno con | 


‘estesa fordodi Mppée; spingendosi ij sil. 


“sia:Kel-fivime YVser, "costituendo inoltre ud 


'l'attora” pha-ha Ipiùvuopicatà oli, -d'effettivasieni. : | 


PA -Del'resto, quel possteso non. ha. grande. it Ò 
et fiovelì | portanza, «ed ‘infatti da (più giorni non si 


in -Patvala net. Carpazi: ssi su irakeizia 
“Mel teatro di: “guerra bientale è Sguala= - RE 

‘ tal ama ‘serie: di: suiconosi, negli A USHrO, = de ‘- fi 

nudwi. i 


Riga, ove.i russi evidentemente i imprepata- |. 


“| cussta sarehbe fallita con-grandi perdite; 
«Anche tà, now. sarete ‘vor forse: ‘quieto: 


Minijoda ricordata. or ord nel'Vangelo. di 
— quesio solcusttàF. "Lutce del giorno siete vel. 
ti modo Speciale, È pi conce Tdiio di | 
de risplendere. la mostra luce dinciisi. agli: 
sgopnini. Non si/acceride In :Iice ‘per setter 
“Bor dist: ‘nascondiglio. ‘d sotto il mioggio, mid. 





Vai questi inisidiogi: som, e ‘gi “d'uno è È 
2] e caduto “viktinza del: ‘810. ardimento.: 


Si ‘segnalano . nuove GC AUTORIOE sul Ca- 
* |istale: «i Suez mi SONTA amportanza, : 


(do gere nolo rl E 


1 due gonetali dpi: sug l'Italia: igoea dal, 








sua ‘filocto: endesa inciso querri sono-il 


Cotorneed il’ Forre; iipa l'iiiio ‘a sotto» 


capo: Maltrà dello Stan: Maggiore. 0A 


Colorno è noti. ‘a: Liiti gli Italiani pel.[ 5 
“arto AJLissinto ‘cordggio- porte, : Si dite di 
“ini “che nel compimentà' dti’ ‘opera 202, M10n 


«Solo il narntiglio Sottile ' vi acorazza’ a Te “quanda, fini fica a nessuro. 


contenente si è verificata t'Azione nella: 


Rikpetti' umani, : ‘achibmiodanioriti-* 


stenza. Egli va. diritto,” ; 


eee aggiunge. ché il -Citifarna, come tutti 


1 Weri capitani. è seredente ‘é non’ lo: dissi: 
‘mula; inzi fu abusato di ciericalismo. pet 


ahi cattolico. praticante, 


I: generate: Porro è conastiutà ‘come vor 
‘ valenitissimo. 
passa: |. 
to-rifiitàva di assumere Minigtero della 
‘Onderta  ponché iL ‘Governo, gii” negava ci 
“fomdiche egli.riteileva necessari per Fesere | 
cito, l'ha reo: popolarissimo: 
‘Porri è credente è: praticante. pei 
Gli: ftaliaii, possoné ben astere let “arl 


ao di vastitainna -colluri. e 
maostro. ‘Il gestg con il giate Patino 


Anche. 


- soperesche, la ‘sorte: delle (dio “amnid È affi: ] 
{fata agente che ten. solo” dar fede: cnegli 
1 “veti Jata ; : 


“iohe | un. Die; 









iclò. spiega core -ciascuo Hetdue Anrversa= | ; 


‘sul Rawka, si torta a parlare di-combatti- |: -! 


‘vinti ‘attorno 4 Skiernituwkoe, ‘ove i. russi, 


«Ministro: dh Travall:: decemtire -ig13); ii 
-Riindakati. scberai.: erano coniplessivamente: 


- sor; segnavano: quindi. ‘gal Tora ana: dati 
Y nuzione”Zdi 171 dindatatize!di a51000%z0ci i 


‘appior= | 2392 «i 


tunisfici,: preoeedpazioni «di far plucere: al 
di recare dispiacere i chidoheszia; Bono to 
‘se di cu egli non ‘stippone ‘napprire l'est: | 
Arangquillannente; |: | 
‘| per da via che la cogelenta gli: itidica. “i” 

E' un. ‘prande soldato; L'on, Luigi Feder 


 Réi, “sindacati: “sati, e. ne 


| mientio.di 250,000" 5ocf' sull'anno: procedente: 
.lé .fionnè -bguravano in si8.4Bo8.-- 


Li cdi, Pecco RE N 


| Sinlacalti gialli... 


MENTI . 
DE CECARETIFRI PIP 


E si ricivono 


3Togliame ‘dal 13 ‘Pomeriggio >» di Ventila 
queste cifre sulle “organizzazioni “tiperaie 
‘hei. presi belligeranti. * Para . tr : 
‘*sRRIANQLA:: aiar 
"A primo: “giuinaio dal: agri: 3 (Balletti du 


5046. £&derafi ‘in. 207 dnioni. con. “gti178 


Sdi erano le ‘e Bogrses «lu Travall a; ‘con 
“ati aderenti e 548,036. poci, 
Tl.fimero delle dorne. organizzate: saliva 


‘8133:904 delle quall'56.008 nei sihdacati 0: |. ca 
‘dovevano essete a Quarto per, fi. 
naugurazione di “im monumento a 


‘petali; lo.500 nei ‘sifidatati pedronalii 7908 


: CAT primo” gennaio > ioig. = digli 
1.449,68" operai orgailizzati, con. un gu: 


‘Ia; Cliristiiche: Galwerkeschaftén > ‘(Zen 
trelilate: del: Ci *;ig ottobre 1913) tonra: 
vano 344.687 imzinbri ; can un'entrata: nel=f 


l'anno di B.s60.v00- lire di di l 
munò it una spesa di ‘danno. varie. spiegazioni. ‘Queltn.che | 


Na pare, però probabile. è. la: se 


6 milioni. «e mezzo circa; a. fondo di Cas 
era; ipiti di do nilioni di Moe: 
Le « Arbelterversino: + 4attoliche; inite- 
‘lazione gi. Bindacati eristiani — contavano 
318. ita agi; i, 
“Le e’ ‘ Fichabteilungeri: è. ‘(Sezioni ‘profés. 


sione). cattoliche, avevano; circa (Io: mila. 
128,000.e contavano le’ € Nerelne. 3, 


de poema di Berlino. . 
© La Wesifalischeg: Baliernvereine” > con 


g. leghe. di. “contadini; citi ‘tendenza ‘aiitisogia: i 


lista’ contavano cinta: ‘Zo6itila: nembri, 


I e ‘Fréien +0’ inéglio:£ “Sszialdesaelra= |" È 


tischen Gewerliauschaîteti 1», - (socialisti); 
‘anetalo -£.530,190 soci, «cott ‘tento milioni | 


di; lire. d'entrata. nell'anno & #5: milioni: “dit 
fire iti apesa oltre, 100 ingllioni sl fondo |' 
ell'ultimeo. “au: 2000) Erano ati 
i mentàti e: 196.000, Th questi Fingocni ; RICE 


‘guranedino T91.000 ‘dfomne, 
La « Hirecdh ‘- Duncher . Gerwerkiovetei. 


fe. savevana ‘109. S25-s00Ì: cori Jeggera di 


ininuzibne. sull'arino . precedente. 
Le & Unabirangize: Verelne a Unidipen: 
denti): avevano QI5SIo soci tifune. di: ‘qué |. 


{ste associazioni ‘agcentuavano, tendenze as 
mami, A o 
“-Adtri” 162,268" ciperai erano sori di asso 


ciazioni patriottichée ” o nazionali, (e: Vater 
landische 3 a 4. Reichstné ue: 
reina » de Vertvereine. 3. dette anche 

INIBITO 4 
‘ Con 1.168 « Trade Unione: r (re Board 


10 nsivimonia 
EMILIO KIAHPPERER — bia Tia della 


Rivegiono Tot Pratapori 4 - Abinainistrazione VIA: ‘PREDPO Ho i - UE 












‘Anbelterye=. 





“quella” regione, x. nord ‘dei Carpazi, che! ii "OR 


;avtebliero Subita sunà notevole dilefatea, Ma 
- Farmrenimento giù: saliente è È. l'offensiva au 
«stro = tedesca, ad'arfente del. Dunajec; 


dE Trade Libour Gazete; settembre:1013); 
confina 3010.3406. origanizzati con un Aus 
mento dal rgri di. 640.000" s071, 





‘caratterizzati dalla "presenza della piazza di 


‘fovte «E Cracovia; è. stata per ‘lungo tempo |. ‘ona » “ cordipfendeva 150: Unions. - con 


La e AGaneral Ferleration Pa pà Tradé | 





ometto. degli attacchi russi, nei quali co-F 


sopra. 3 candelabro; ‘affinché: chi ona 1H. 
casa veggo il'lume. Le casa. è la Chiesa e; 
to Chiesa. di Dio da troverete appartato, 
Nello caseruig. la irovierete, suk ‘Combo, dl 
bastaplia; anche lA si trova ln Chiesa; ancho: 
MM sorite Ince e sole della terra; se lb ot 
chiamerà i Signore; la ‘ad ticoraggiate ‘ i 
chiameoti sul canipo:. 
fe. è dovere; da a. confortarli. snella. fnfer-!V 
mità materlale, siano; è più: nella: affitti». 
tuale; recando conforto. alle antme hell'e- 
sircizio del sacerdotale ministero, ‘Schiudens 
dea chi sa guasti fk via délla sterno dae 
Iute: Ecco # nobilisrizai ‘osoripi cheda. più 
recchi msesi vede il mondo sul dentro della 
guerra” Oh, come ritorna qui il pensiero 
delta. bontà e sapienza. dina che dol male 
trae cl bensi. Ed to otedo che un giorno. 
in quella’ patria. beato che ci attende tenti. 
ardranno che forse non. vi strebbero fpittat- 
i fuori di: guella mia che Pio aperse a loro. 
dei camutpi.: snsaudiinati i 


Figino che di Hista strazio” Ò el: 
«gio Queste he si pre «sioni, aton. conosceridosf ancora con sufi 


servola la patria. nostri © preghiamone SE 
Stgagre; ma se i dizini disegti, | ‘naresi 
SEMbpre, NON fostera a secdade: ‘dei Foradi 


nostri voti, fate anto, o carisshni, giate n 


sSemre sahti sacerdoti, ‘memori: della: za 
“rità, che vi porra a 


stagione vi ha path suoi socerdali,: 
‘Ho deposte queste parole aci vostri cuo- 


ri, coll'abitvate unta confidenza,” dinanzi al- 
Porca soste delle sante spaglie del gloriosa. 
nostro Protettàre, e il benignissitto Iaato 


tri vostri. cuori wi. confermi della Sua san. | 


to to grata, stechè' per, voi: dll riescono frei | 


* calo PESCA 


frontali; 
dici finito. 








‘atituiva ‘non solo va importantissimo chieti 


tivo, dee regioni. politkie e strategiche -— 


‘dato he, essa. copre le principeli-vie di in 


Yakione kbeigdi imiperi nemdci — ina» altresì 


Uita amuri nola per. dl fiattco destro’ delle lore | 


“triugpe; siperanti. sui ‘Carpaziy i loro avver- 


crethario, ed: Inftiirerntoeli ‘una ‘sconfitta 


sche; aseondo-i loro comunicati sarebbe “gra 
“ve; se cid Lose. asattò; datti ta ‘entità «del- 


‘D'azione : ‘stessa, Se. De. avrebbero notevoli 


‘ripercwasioni sulle truppe’ russe situate sui |. 


Canpazi. sementi © c.sì “queste: non rittscia- 
«sero a pararecalla. grave ‘minaccia’ neritica, 
coni pronti ‘spostamenti di rienve, sarebbe- 
fo egstretti a agoinibrare quel trattò dei 
Carnpuzi nel: quale (avovazo dinorà ditenato 
‘i maggiori ristatati, compiistandone anche: 


il'-versanto ungherese; e gli austroò - tede- 


‘ schi chie finora non érano:rigsciti gd oltene- Ò 


reitalo importantistàmo scope con alteochi 
lo “ogerrebibero Ora con attacchi 


‘Ma: ritenianto. | ‘prematuro “trarte preti- 


celta precisione Fandamento della flotta, 
Het. Dardanell 


‘Dai Dardacelli non.si hapno notizie re- 
ieenti.che da Sonte turca, la quale-Al solito, 
-Bbarcate, 

Sita i fatto che queste title. par coriti»- 

prendo, a Tottare: contro l'accanita rilesisten 
a nemica, devono proseguire ‘a. consokziar-, 

di a terra, e -adi assteirarsi 1 modo di pro 
aguire nell'ardbi intrapresa, OT garanzia 
l'(sunensso, 

I turchi confermano. fa: cattora di ‘i 
lottomarino. ‘auitraliano; data la ristrettez- 


dei Tiandanelli, è finori stato Facile agli i 


Prtomeni di ‘vigilare: l'ingrresso degli stretti 





«parla di Imuovi BUCCESSI | ottetmiti contro de n° 
a-dare atiche la@vita pei Itrug 


fratelli nostri, per ainore: di quel Tio che li. 


“agri hatinò. prg-attuatocguella inipitcia, dl. 
a compiere fedelmen- tagcandò violentemente’ quel'.fianco -dell'av-| * 


| Tenente Genoralo PORRO 
{Clicilas, fnvoribici dalio Stabilimento Tipo: 
grafico, S, Alessandro + Bergamo), 





mente: senza late o bon meno di 
fe sf può: piiere, me nor senza Mmo- 
rufe. E si ricordi che la sola coerci- 


zione del carcere e delle multe non. 


può bastare: a tutela: della società, 


quando mancano dei profondi prin 


cipi inorali 
‘ Procuratore 
_ présso la: 


orte d'Appello 
cdi Mi lano, di 


« Le morale va thtelata getos@.|. 


enerile del Me 





816,506 amombri,-1m fitivo di © 3A; IGO 
Ure, un pibslno: di. 62.565,42" ‘sian fondo 
Ail'icassa. superiore ai:140 ‘milioni, AT con 
- gresto di -Manchdster' ne settembre del |: 
1013 erano’ rappresentati #37.836 trade - 
“unionisti, 


AUSTRIA: (sci za. Ungheria): 


“+ I sindacati cristiani contavano: (Die DE 


‘werlkschafi. XVI, N85) del 1913; 92.mila [. 
soci; i ‘sindacati tiachi ‘27100, -1! sindacati 


‘stoveni 6136; da Corinissione Centrale por È 


‘tava: nel resoconto. annuile. im attivo. di 
Lipuasi Boo mila. Hire eg 'um passivo di séa 
mila; 325 mila lire eréno al fondo di cassa, 


I sindacati ‘socialisti avevano 428263-ag=' 
«ci, dei quali ‘50.416. donne; son più di 10, 


‘muilioni d'entrate mell'ando £ *9,É00,000 lire 


d'uszita: più di. 18 milioni erino.al fondo 


ch cassa, Î'andagsti treco' - sani avevano 
ccinta Ino mila socl;. i 

La l'ederazione. socialista sighigreso: 45 
vera pil di T60 «mila associati, 


BELGIO, - °° 


. I sindacati cristiani prima tela guerra 
‘contavano poko più di 402 mila soci; H 


Iumero totale degli operzi ‘associati ad or- 
ganizzazioni caltaliclve era di Tea. 177 (Rap 
port def :P. Rutteni, | — 


I « Boerenbond » 0 Unione Cattolici 
. dogli agricoltori contava: più di p0008 soci. 


(biour, Social, Juin. 1913) 
I sindacati socialisti costavano. 
i, (Bal, du Min. du Trave). 

. "RUSSIA, . : 

Gli scioperi lunghi 6 disastrosi. avvenuti 
negli ami precedenti la guetra e fa-oscll. 
azioni enormi delle organizzazioni. imper. 
discono ni censimento aceurato, 

Nélla Polonia. Russa | Sindacati caitoli- 
ci. comprendevano citea 50,000 soci, di 
sindacati solcialisti non si-può parlare. pat 
hi violenta persiienzione ch'etibero a sr. 

Hr. È 


. Iserolzlo rimesso a nuevo, son avourato servizio, sttima 


131 ui 





"Pomnioa. L) Maggio 1918 


=ry To: 3 
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ties l' Ufficio di Pubblicità: 
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CSI vive; IE Pansietà e cre il de ci 


iaoro, 


coin della patita. da. in 
aci 


gandificio -di.diecine di. mi: 


spligla. di vité, dall'altro, : tengono: (VE 
‘808] eso e -in-Viva-'appren 


sfotié, : 


“outismaro.. intanto ie: trattative: 


ua Roma; Berlino e Vienna. Dicesi. 
“ehe la Gérivianià * 
“all'Austria. perchè: questa ‘. 
“quanto nol desideriamo, e che'è ho: 
“| stro, ma dicesi ancora: che TA UStria : DE 
‘faccia; la:Sorda, o 


‘Faccia. pressiotii. 
ceda. 


“Triteùlto: mercoledì. He. ap v niidstri. 


Garibaldi, 1à:aullò "scoglio dal: quale 


16 imnggio 1866 salparono:Garibal. : 
«di ed'i@mille per.a. :spedizione. in. 


Sicilia: Ma all'ultima. ora i ministri 


Mosse, 1. 
A ‘questo. ‘mancato. ifitexvento. sio 


‘che‘‘a Quarto non:sianò. ‘andati: Re 
e. Ministri ‘perchè là “volevasi, fare 
appiinio. ‘una’ dimostrazione. «inter 
“ventista € una dimostrazione inter 
«ventistà” org ‘dovrebbe «dite -rompe- 
xè tutte le- trattative ; cogli -Impéri : 
‘Centrali ed entrare. immediafamen- 
de ri. ‘BUerta,. SENTIREI 

i cor siamo” ancora in: sospéso, 





CÈ OAEDANISISTRA impatrà ‘noia i FI 
lavora: hella miinieta: Timuilipelti;..: apietine.. 


Lina: impero vaa. fprmviglabile' esplosione the 
S| gettò il partico fra tutti, provocando la fur 


“ga «degli «fpsrai Grandi masse: di: “riinieradi 
i vennerò lanciati fariogamente: it: vari. ip” 


‘tto il pistoniere: Giunta Sante dicasini. 38 è 
tore di anni 19.8 Romano Ignazio di anni 


dra li soccorso potè astratte i feriti; Appre» 
stanido-Ioro î primi socedrai, Fasi sota stati 


il provi: ‘condizioni; 


ctre ‘atranieri incontrati nella: Valle"del'Sa- 
chino furono traftentti in arresto-per prov | 
cvedinpenti di difesa naziongie; "Ora/in se 


cai assi € IL cositano bavarese di. artiglieria. 
Ven: Kellus, Gii'è stato. tifryeiuito addosso 


le ed inoltre segni e félagiatia. del confine 
tale + auetriaco. E':stato percid dichiarato 
Lt ftesio of ragolare’ niatidato di cattura; 
Sono". stati. invece rilasciati veli aliri due 
- che efanò. us aggtriaoo: a; tin clandesé che 
: fackyané. ir: mestiere di satrimbatichi,- peri 
ché -quamartigle ci fosse: «Tagione di 80- 
spettare. della “reridicuà del loro docenti. 
nti ni è però rinventita: ‘alenna prova che 
etustifivasse a lot: carseoil sospetto di 
spionaggio, . Ò Si, ni 

A BOLOGNA è inortà Elvira Meniieei 
chedotra di Giosa: Cartitioci. -Soffriva. | da 
tempo : dii. ‘arterioaciezosi.. Aveva: 81 anni. 
L'inno” assistità iinò-aW'vltimo momento - 
de. Deo figlie: viel ‘poeta :. Bice; pavirà | Di Li” 


strulito nvetà della cità e- specialmente il. 
quartiere degli affari, I danni sona valutati 
a kieci milioni «hi franchi, . 


0 AD ANCONA è stati avvertita in: città: 


sun danno. La scossa fw pure. sentita . 
Pesara, Fino; Sinigalia, Jesi, Macerata, 
Fabriano, . 


A TDOCE n una vettura del, treno. che. 
da Foggia viene a Leoce vi em n dele: 
puttoi aocompagnato xfai carabinieri, Egli ap: 
pena. il treno gi mosse dalla stazione di. 
Cisternino, saltò dalla vettura ‘e scompare 
ver I errabinieri fatto fermare il:trago fe- 
cero attive micenchie riuselte: vane, poichè 
| Swtggitivo non, îu rintracciato. - 


A LIVORNO, un grande’ iicendiò le 
cul.cause sono ighote si è manifestaro pel 
lo-stabilnenta degli Oletfici' Nazionali im 
portante azienda ‘0he"ha sede a Cenova € 


di danni sono” ifirenti, 
enciua sompre pronte, tok amuesso . 


salono per comodità anche del R. SACERDOTI. VINI FINISSIMI NOSTRANI a VERONESI. 
Si FANNO PENSIONI. - FTANZE hezo arrodate da L. 1.50 in più, cen riscaldamento a ter-. 
monlfone - luce elettrica iu tutte le stanze. — PREZZI GRNVENIENTISSIMI -. 


ALBERGO TORRE DI LONDR/ 


UDINE . Morcatevecchie $- Impianto confortevole e moderno 





«dichiararono: di non: poter assentar: 
si ‘da Roma ei. Re; pure “noti, ig 


ente: 


Ai, mentre: abepni Bocchi di 20lfo Solpiva= : 


‘i cats suoi dipendenti Campobelli Salam TO 


T4= Dopo: Le necessarie precauzioni Ja sijua:” a 
trampontati : alfCiapeldale.. Li Gianta. trovasi - n 
‘A; CAMPOBASSO, «pochi giorni. or. sono : 
«quit alle intagini è risgltato che il ia 


Ai. tacculio coltenente “moltepdici ‘Afpotiti - 
dl iocalità sbrategiche dell'Italia: meridioni- 


A GOLON falla, ‘Sbdo0o del Carizle” di 
“Panama nell'Atlantico): uin incéndio ha di. . 


e provincia ana scossa di terremoto. - di 
terzo grado che produsse allarme ina nese 


com peli” Stub@limieniti indusirinli n Livamo. 


eni 














0 





tontrò i ribelli. Trazione cominciò 
alle ore 9,30 del 20 aprile e fini ver- 
so le 14 ‘Caddero in mano dei ri- 
belli le nostre artigilerie e le snl- 
meriè:.i ciiintrielli furono uccisi, ... 
Mes ricetre; perdite sono: 500, motti | 


A PIETROGRADO nell'officina Oichaa, 
ore si falbricaho materie esplosive avrens 
qa una esploslone che danneggiò parecchi. 
gdifiti e distrusse-um laboratorio di se 
enndaria -impotttanza, Ln riparazione. dei 
danni fte officine, di cui tutte *offergeto, 
si ‘effettua. tapidamiente, Tutti, i depositi di: 


19-nffivinti;-:900 mite: 

ptdte loslve non hè L‘roi bili garichit:, lanchi;. di cub: \. UE i ‘Ana delle “stazioni di Parigi... Ali 
msi Il namero de fe Honi: (RI ‘tto regolati. bici ed efilrohi feriti: «Messagigerità, Hove .:sl abetmiularioi colli: 
c socertato. :} cifea 400; di.cui 46° ifitelali; => all'artivo: giscovdno' sulla, paglia. gertotiti=: 


Ufficiali: «superiori: comaridanti ‘la: 
colontig‘’eratio. il. ‘eolonnellò : Miani 
il tenénte ‘éolonnelfà; Pirzio; Bivelli 
‘del’‘primo: ‘battaglictià” bersaglieri; | 
Dt: Polo È Messier,..e il tenente’ ed-. 
Tonn o Galina, SE Las 


Mer 


ti moelie : dell’ ‘iipettore: gcol abbi: Giuseppe. 
presi da: allivtmazione im, sernito: Rin. 
onto Faditastbto, appena : sregliatà. tehitava È 
si toglierai lai iti. cospargendosi iti pettelio 
Le. vesti “alle quali dava:-fadcò, Le sfiarume | 
- gimeolisero: subito ‘ta disgraziata signora. la |. 
i quale. è ‘in immiriente pericolo di vita. . 
ADAVEZZANO al è. incendiata ‘una 
-  Batfaoca di legno, ché serviva di: deposito 
‘ dei padiglioni dockér dela sanità pubbti- 
“ga. lApcéraéro sil’ posto subito le autorità | 
docali, finiti. solfati dell'8o fanteria 2 ali 
suini carabinieri © dopo non poca fatica po» 
: bero domate l'incendio evitando così che 
te Sinmuime ‘si potessero propagirte al padi- 
‘ gioni: «lella sanità distanti ‘da detta bharat 
ca di metro ‘appéna. L'incendio sembra |. 
divuto ad inavvertenza. di alcuni ragazzi, 
4 quall fecero icaktere fiariminiferi accesi nel- 
-Pinterno rolla -harracca, |. 
AD ANCONA, nella Villa” fosi, Ti titro | 
“ovo Hei sepidiblicani, noto perché ivi 3° 
svolacrò ‘i fatti che PIOVOCArOnOo la piccala 
rivoluzione avvenuta “el ‘gigio scorso è 
catata visitata dai ladri, Ques:i non hantio” 
drovate però altro da ‘prendere chie - delle: 
- ttoitiglia di matsala colle quali aseranno (cer 
“. tinimente- brindato sa, salute delia. rapide 


(A: SALERNO. ta- ‘sigliona: cita soho | 


chi; ‘eiitrei' e. libici ‘regolari; I tras.) 
‘dimento delle bande è dovuto 61 30. 
‘billatore Shek Sahadi. 

Fra gli ‘ufficiali feriti, sbarcati" a 
Siviensa, vi sono il tenente: Enrico 
‘Bertè; . colpito .leggerinetile ad un 









































USAI fanteria, ‘napoletano, che si trò- 
Yin ih condizioni più gravi, il sotto- 
tenente Guarnicti: da-:Crornona, del 
67.0. Fanteria. che-ha un braccio spez 
zate, il tenente Oisì Massarani, man 
tovano, pure. «Tel 57.0 fanteria; ché 
‘presenta .fetite leggere, il'capitano 
Rossoni, . milanese, del 1i.0-batta- 
gliohe eritreò, anch'egli ferito lege: 
germente, Fri i morti vi sarebbero 
anche i-scrgehti romani Renato :A- 
matie Mario Fest, del secondo ber: 














cWicA, : ègalieri. o Sl 
« Posso dite gi fronte alta di es. 

© dona parola der lieto di aver corrisposto. atla-] 
‘spettazione dei miet'elettori, poichè 


| nia bose, mia: fede, stele voli .a la-| 
voraton, Quando io pen a -giesto | 
enttitsiasino. sento. nelle inte. vene co-. 
raggio riuobo, lena più forte e. più 
sentita. pen prosegutire . nell'esplica- 
«zione del. mandato . ‘affidatoni Bi 

“{Parole del. depuiato cattolico 
Bertini A stol gletori. contadini ad 
Ostia). i 


“Nel: campo "ostro 


c— L'avw, Paòlo Cappa, direttoré 
dell'Absonire d'Italia, ha. tenuto a 
Rovigo.una. importantissima confe- 
renza sul tema « Passato e abveni- 
re è, trattando dell'azione e dei pro- 
positi dei cattolici italiani. 

‘= Il conte Dalla Torre, ‘presiden- È 


‘ Gfov. EVI. 


. “Ges disse. gl: cenoi discepoli: 
verità ni verità vi dico: se o alche 
#osa ‘domanderete al mio-Padre in 
aome-mio, esso-ve lo accorderà, Fi. 
No hd oggi voi nulla chiedeste în 
i Mio nome; ma: domandaie'e riceve. 
‘rete, e il vostro gaudio sarà com-| 
n. pleto, CCC. ; 
n “RIFLESSIONE: la 
c Gesù — quand'era per allomianar | 
si dai suoi discepoli — promette lo- 
ro. che ‘tutto .surà: dato loro, se lo! 
domanderanno in suo nome, Magni: 
fica promessat.che. solo Gesù poie- 
va farla, per ch'Egli solo — Diò co» 
né -— può mantenerla, Esortazio: 
“ne questa di Gesù alla preghiera, cd 
esortazione: consolantissinta, perchè 
tutto senza. eccezione ci yerrà ae: 
‘’’sordato da Dio autore di ogni be- 
me, se domandereno nel nome. di. 
Gesù... 
- Preghiamo dunque; Bio non è de. 
: bitore- Ai: puila verso noi; si degna 
però di far parte delle sue ricchez:. 
se a noi, se glicle ‘chiediamo, Noi 
gli dobbinm - presentare le. nostre 
suppliche: è la condizione ch'egli ci 
lin ‘imposta. Egli spande sopra. di 
noi l'abbondanza ‘delle sue grazie, el 
de' suoi Savori, e mantiene: ta pro-| 
‘messa che ci ha fatio. -, 
‘Préghiamo- che ne. sibbiamo biso. 
gno, Una infinità di benefizi ricevu- 
‘ti dalla. mane' gerierosamente bene-. 
fica del buon Dia esige il più vivo | 
rendimento «di. grazie. Una moltitu-. 
dine. di pericoli, chè. sovrastano ‘al- 
l'anima e al corpo, domanda lc. più 
ardenti soppliche alla divina bontà, 
affinchè ton sospenda, ma continui 
il corso: delle ‘sue ‘henedizioni, Sono 
fariti i nostri hisogni, così numero: 
BE le nostre miserie che se noi tro-. 
cvimrio un .imbarazzo egli è questo, 
scegliere quale cosa ci convenga di- 
mandare a preferenza delle. altre, 
Preghiamo: è facile la ‘preghiera. 
Pregare è un-pensiero, una -parela, |. 
un grido che chiama-Iddio. Pregare 
è accettare tutta dalla mano di Dio. 
i: tutto Affrire a-Dio.. 





Palertino vin. discorso sul tema: 
‘cattolici’e l'ora presente, © 
= Ad.Ostia l'on, Bertini, deputato 
cattolico del Collegio; ha ‘parlato în 
uns :solenne: riunione ‘dl contadini; 
«21 :Santuario della Madonna della |. 
Rosa. Setterila. coloni hanno gsciol: 
tato e appiaudito frenelicamente. il 
loro. deputato, 


al 


du, "+ 4-4 inn 


DER ERO 


TE ASSICURAZIONE INFORTUNI 1 GERMANIA 


Va calcolo del 5 salario annuo. 


A Continiazione) . 
| Avevamo esaminato it ivaso di quelli 0- 


drovavano sul lavorò da meno di uti anno. 
Esrapio: L'operaio «l'una fertiava ha fotto 
iprinia dell'infertanio 100 giornate di lavorò 
delle 
in itito dunque 87 giornate inléré, A- 
«vendo complessivamente qualsignalo :M. 
90 fo.sari-1l suo salario medio wguzic a 

M. 360. al gidnno. - In quella. fertiera si 
lavora di.solito' 300 giorni all'anno, 11 -gua- 
dagno medio di an alto operaio della. Btes |: 
‘an catagoria. e della. steasà capacità’ è di 


‘mottiglicherà allra: per 100 il: 3.80 e per | 
200 il 3.86; si sonmmeranno poi i due pro--]. 
“doti, HM; 380 più IM. 77a mguale a M. 1150. 
vorativé in 4n: atttiv-è ‘così SLATEO, che: gli 
do-di cistipa rat iù altri tiwestieri. ©. 

AMora peri giorni che Mancano per.|. 
‘ giungere al mimero:notrnale di 300 si ri- 
‘correrà. al salario locale (Crislohm) perc 
pito dagli: - scduilti ; vu, salario locale è fissa- 
to cigni quattro anni dall'autorità politica € 
non amblettà. discussioni). 

-Fsempt a) supponiamo un: fornaciaio, i 
‘quale. Wurante: l'inveriio ‘eserciti altro me- 
stlere remunerativo, Viene colpito da id- |* 
‘fortunio dopo 50 giorni di lavoro sila for- 
nace. Solà sì fanno 150 giornate al'and. 
‘Per ricavare. it salario  rinsuo - bisognerà 

Per ricavare il salario annuo bisognerà 
moltiplicare per 50 i] salario giornaliero 
medio «tel sinistrato, per 100 il salario gior». 
naliota medio di un altro forriacialo della 
1 stessa catogoria e «della stessi abilità e per 
rso' il salario giornaliero focale, La sommi 





dine climi Da 


RIBELLI 


15 aprile parti da Misurata una. 

. cologina che il 26 raggiunse Sirte, 
. donde, ingrossata da altri reparti e 
seguita da. provviste abbondanti di 
viveri, mosse. per una ricognizione. 


. La. colonna era così ‘composta: 
quarto è terzo battaglione libici, cir- 
ta 600 nomini : tutto: seconda |. 
compagnia del 5.0 fanteria; primo 
battaglione: del Zo bersaglieri: tre 
batterie del 1.0 ‘artiglieria da mon- 
“tagna,:800 nomini in tutto; ni quali. 

, bisogha a ungere 4000” uomini ir- 
regolari Hbici. 

Dopo 12 ‘chilometri di marcia, n 
Kars Boadi, incontrò un nucleo dii 
ribelli, circa 200, bene armati, sez 
nonché appena inizinta l'azione, i. 
quatiromila delle bande si rivolta. ; 
rono contro, generando Ja confusia-. 
ne e lo scompiglio. 

1 bianchi, i libici. relogari e gli 
altri eriti, furono costretti a_gua- 
dagnare con una Innga e faticosa 

‘ corsa le dune, donde fecero. un fuò» . 
#0. micidiale contro i traditori to) 


b) ad un muratore che di solito esercita 
il buo mestiere per zoo giorni all'anno suc- 
cale un Infortumio nel premo, giorno di la- 
voro. Non.ti. sono spl Jaden altri’ coperti 
| della tosse categoria, Egli perb durante : 
Îl tempo che non paò fare il muratore tri- 
7a modo di guadagnare eseguendo altro ge- 


dimaeretore #d a questo prodotta si aggiun 
verà.ciù «he: risulta moltipficando. il salario 
giornaliero focale per i 100 giorni. rima- 
- RETI. 

{confirina) 


Dn tutele” ‘testimonianze hook uni Fate. piano perchè è dolordsizzintà, 
Abbiate” fc] 
Offrite a. Dio giò: che soltrite: per: la; î opratatto. ‘a dimostrare che‘ egi L quid 


‘te itsrilta l'erdismo dei: nosiri bian: l- 


‘piede, il: tenente Guido Ferrari, del |. 


conoscete il prezzo «i un'anima?.. 


volontà, ini dominava; ci 
ite dell'Unione Popolare, ha detto a | 


perai che al sunocezdiere dell'infortinio» si | 


quali So hafere, 3 mezze e 12 quarti | 


M./ 3,86. Per calcolare il salario annuo. si | 


di questi tre prodotti darà il salario ammuo;, 


Parlando 
Ad nfigore Mitte. 





quanta fetiti. In un abgolo agonizzavano - ] 
ht ‘otto: uomini, Le infersbiere. elfoolanit: fra 


“Via 
Lit Soffitto ‘inolto? — _: _.dipse one i dre cite 
‘pid un irito, 


e ihr Assai gssnì — rispose. 


— Lasciate cite aggiusti La vaglia. Benda, | 


o Avete Alia ‘medaglia. 
cia. 
Francia, . 

— Il'buon: Dio Ok si, tempo fà, facevo! 
da tomutione nelle grandi solennità, matte! 


canini or sono mi sposai, è poi, ‘2088: volete? | 


ml minsicira il tempal 
La vote em fisvole; lo stato del ferito, 
che molto aveva solfetto: nel: viaggia, cera 


‘ pitove, xl egli, mentre lo medicavo + race I 


conta 40 infermiera: - — sepuitava a partare ! 
a bassa voce, come se avesse una confiden- 
za da furmi. 
L05/- ina motimotò — quarito vorrei 
bolterii confessare! 

Sentendo ciù, : dim nlzal è ‘qhiesi. nd alta 


voce: — Vi è un pretà qui! — Purttoppo: 


non ve n'etgi sarebbe veto più tardi, A 
malinevore devotti lasciare quell’anima; 
per portare Ie mie cure ad altri poveri mu: 
tilati ‘che gietevano. all'inivirno, Abbandono 
chinare il poveretto con una. parola d'into 
ragglsnrettto, 

‘ladio però veglia, Mentre. facevo per 
: allontanarmi mi: sentii.tirar per la manica; 


‘aratoano mi fa un segnò, Vedo: che'è uno. 


«dei morenti, ha: si é sollevato, vuole par- 


larmi. Mi avvicino, credendo chel chiedez- | 
se un. soccorso, Lo, sguardo & febbricitante 


e ‘suipplichevale, | ma li parola è chiara. 


‘© Signora, scfio sacerdote, posso: ‘asta ‘amici, che # Maestio è uri vero men 


bro:della vostra faiitiglia. Il Re non] 


vere. Conducetemi da quell'uomo , Rita 
Esito, Costi ‘aveva le reni fraccassate 


da una scheggia di obice;.il più lieve movi». 


‘mento dovevi cagionati orribili soffercn-. 


‘ze, Allora; quella. voce così debole, si fece. 


impertosi. Non so esprimere ciò che pro-. 
vai all'udire quel grido, di santa indigna. 
ZIOTEO. " 

— Val che credete — esclamò — non 
. Cosa- è 
un quarto d'ora di vita in confronto di u- 
n'anima da salvate? : 

AE si sollovava tentando: uri Suprerio sfor- 
zo per andar da sola presso colui che .-vole- 
va salvare, Non polevo: ;à esitare: quella 
che eghi ordina. 
Ya, jo feci, 

ua così tremenda. posar sulla barrella. 
quell'ere; il suo povsro conpo si piesava 
un. due, i dolori erano atroci, fl sudore gli 
colava a grandi ‘goote: si mordeva le. lab- 
bra per non gridare, 

ciLa confessione hu breve: le. forze dimi- 
salvano rapidamente: Al'imdinento: dell'as- 
soluzione «ini fece un ‘ségno; mi accostati. 


-.'—= aiutami a tracciare ‘Îl';sagno del per> 


dova... ..Nog- lo posso più... 

Ebbi l'insigne onore. di sostenere fl.brac- 
cio di quell'agonizzante nel dare la. dltima: 
assoluzione, — 

. La.morte pei sacemdote. s‘avvicinavi A 
gran passi; Mi ingonocohiai présso di lui. 


Nilla vi ‘tra da fare. Il toccar quel marti-. 


re sembrava quasi ur sacrilegio: Apri gli 
chel e posando da sano sulla mia: mermo- 
r& dolcomente.: . 

— Pregate, pregale per me... “alla gra 
zia di Did! a 

E la sputa tido - era così sereno ‘nonostante 
ele: eppasmni del dolore che parea quasi che 
quell'anima - fosse già al’ cospeito del suo 
Dio. Più volte ‘nipetò: “i . 

— Ii cielo, 1 cielo, 

E con la mano morente, AOCArEZZAVE ital 
tro” ‘ferita; suo penitente. Alcunf istanti do 
po spirata,. 

Y maggione ‘chie. Aveva “assistito. alla 
‘ ehiimiéà. tH questa. Scena, post istiniivaménte 
sun gingechio : ini tetra granfandoni ‘con gli 
occhi pieni di lkigrime: 

—L: Dipaste cose; vedete > — disse egli = 
faritò del bere! ne 


Nei puret ti abbianio salvato | 


Un. plotone di WUssari fraîtcesi arrivava 
‘în una-maitina di: «pemniaio, a Blemery nel 


la Lorezia. Lisffciale. comanda l'alt nella. 


«piazza erarile dell ilagieio, batto. diroogato 
‘e distrutto dalte ‘aftigdlerie; |: 

Gli Ussati smontano da: cavallo; e molti 
‘entrano nella casà di Dio non per curio- 


‘sità, mp par farvi” “Tialotre preghiera, titan- | 


to dhe qualché co) 10 custodisce il loro 
eavallo, Entra. in chiesa artiche. il Iuogote- 
netite, «contempla dominode È anni, lr de-. 
sglazione; e storge:ché nel tabernacolo, co- 
perio per. caso da um panno caduto, vi è 
Amenta 'Ostensorio dimenticato. .; chiama 
eitorno a sè i suol Tlssari, si inchina, ad 
a uno di essi dice. 

“ess. Mio xaro: ‘Avvolgioni. quasto Sadro 
Vuso delicatamente in qualche. “panno e va 


a prendermi delle corremge perchè io possa * sima culpa; e voi cari giovani, pre: 


‘attaccarlo alla mia. sella e consegnarlo al 
primo Sgcerdote. che inpontteremo x, 
‘Poscia tende il breckio per prendere VO. 
stensorio, che vuote sottrarre alla rapina. 
sierilega dei nentici.... Oh sorpresa ecco 
“per terra un’altra. Qetia, Che fare? 
T-solfati si fermano sorpresi. IL logote- 
nente si ingimocchia in silenzio comuniosso, 


: mere di lavoro. Si mdtplicherà allora per. 4 noti senza esitare li per ll sil chafarsì, 
200 i guadagno di una giornata completa | 


Contare FOStia al più devoto dei guoi | 
Ussari? Mettareda 


la prende fra Le dita tremanti, se avvicina | 


alla bocka tcosì ai comunica. Non si era, 


i" quella chiesa: chinca. di morta. sir aligi Di 


dar e: 80no0 prete e ‘non teo la morte, En 
‘vinti tonsl a, lesde fra i primi crivellato 
daila anftraglia, 


“ito scontrò si trascina periosamente trai 


‘morirà, 0 - 









‘ron’che sulla linta stessa del fuoco riteritte 
‘imperversa l'utazano del cielo « quello. della 


‘cio recitando, le. preghiere per” Ta patria. CRI 
pericoid. 







«dà i suoi ambasciatori per tutte le. 


fare hessuta cosa ‘è dire nessuna 
parola se prima non hanno avuto |. 
‘pwdine dal Re: anche ‘se pensassero | 
in un modo differente; sono subito | 





‘delle famiglie e del maestro: Esse [ 
sono obbligate da parle di Dio e da |. 


.50 Interesse, a dare ai figli la -più| P 
‘buona possibile educazione: ma a-. 
«vendo mille cose da: fare, consegna: |. 
no al-Maestra i fanciilli; è gHatanno | 


stesso per corrispundere alla fiducia 


‘Bisogna’ durigue ‘volergli bene; chia- 
«marlto.in..casa vostra, ringraziarla, 














vasto cuore; la ‘gratitudine piace 


‘na volontà. Se consegnamo via vac- | 
‘ca a «gioldi » andiamo ‘spesso ave. |. 


“bl sono ‘dunque meno d'un vitello? | 


sto mondo è della gente diabolica 
‘che Avrebbe infinita’ gioia di edere 


siè - stimati, nè: ‘ricompensa ti secon-. 
‘do il inerito. Ed eccoti pronti essi. 
di gente«ignorafite. non si rompe nè. 
«date ‘dietro di loro e dietro le flabe[.{ 


‘che vi. diremo noi, e noi vi crescere- 
mo la paga, vi “daremo la. pensione, |. 


dl'haono avuto:un corno, ma intantò: L 





colleghi? ». Arrivederti: oggi otto, 


in ‘dosso dal lato del | 


| revolver? Alfine si alza, fa per primo «' RA si vende dal sig. Antonino Di 
' fa farecalla santa Ostia Ù saluto: si inchina 1: 


‘Comunicato 
‘ BERNARDI ANNA: 


di guerra | 
ul . Lovato Soguasce, 


“ sotminicato forse anche, due. giorni. prima? difetta di malattia pulmonnro pUIata ® gua 
Fg orta, sebbené partito di nok, i0Ù, cri ; rita ta parfetta monte in ‘taòsi gia, 


forse, ancora: 100 fa: dal Dott. Iirinico, Balletto: 


«Rimase poi è Hiatito | i igiene > DELE SE: 
od ii Billo sdallo pre: 1 glo 1 to) pria: 
“attenti &- più: Pifmfbto 1 sai EE 


Des 








sinl'lò segiiviho doi sghiardi Ù 
Più d'aifo pregava così: O Signaré,: ‘agile? 


dateci: inoi: ‘pute sesti si sapiado dale dra 
di ft; 0 Fat 


ti "inno mn FARNENTI. Seli. F 
tI STONE -E GECAME::.. "| 


VITTORIO GIFFONELL 


fit, * ANALI: MARTINI: fu Gs 
“DA: TLA NO: 
x Iujosta, 2 Ang, via Por teo) 
“ felefono Fisse. : 
anta bili cato piromniato n botta la /Baponle Ro"... 
Ho Natlonil cl Egteco ten ssnedaglea i W 
:'Brà a Prima ipltma d'Ontro «puro | 
’ sil. ‘nitimo Haponizioni ul Palena. a li 
. Ant, ' 
ci panca nesortimanto in Stoffa per Pagiposi 
tn «da: CF Dn por Prnett, piriatt, ct: . 
. Broogkbti 4, Semie in otn- fina: adino semaine .. 
' promba pinete tuto fr etnia qinnto in RR 
o Feng, Bir Fonebri, Balangdiuli Spe 
alati dh "Bendleré: ‘por Basile th Oporale 


Dati Holt 
‘npedigconi DAMPIONI 0 PREVENTITT 
GRATA DILAZIONI NET PAGAMENTI. 


- pt to Brno | 


Frs 
“o-.(atal ;cadbco ‘a-di 9, Valentia) 


- Istetfemo dd altre malaitio 
nérvose gualriscono: radicale - ; 
‘mente. colle’: : 


DE ESILI 


Polveri D. MONTI 


‘di fania mondizle. Mezza so. 
colo di succasso! Migliaie 
i guarigionii. Gara - di un 
mese L. 6, 
Opuscoli srt 


man fanale DI cm 


SLI 


“i, prete. ‘soldatò 


Serive Diego Arigeli na ‘, Giorzale di. 0 
ttalià: »i. ou È 
MI... Il prete. “divendito soldaio, tento” 
cena MT 
ife l'esempio. Non predica: agitce, ime. | 
pone i ogmino ina, deferenza che: diviene. 
facilmente rispetto, — BA 
«Now temendo la iionte si ‘rosa sm, “Il 
«pre ‘pronto. “ad ‘affrontarla. Un giorno è II 
Watate Bruscos che PrOmbesO sotto tenente” 
*vedenio incerte Le sorti ‘del combaltilmente . 
e | suoi uomini sul punto di cedere si lane | 
cia innanzi 4lfp compagnia esitante è gri- ui 


Un altro giorno. è an soldato che, dopo . 


feriti, -suestitra. all'orecchio dei più grave.) 
< gno prete: riceverete l'assoluzione »-é.|. 
lî benedice “con una mino mutilata: per poi 


Li PE = ie e — 





Us altro” giorno. ‘apeora è l'abate Peretie: 


guerra, dice la. Misazi ce termitia i] suo 





Di pu d utt 


Non. dimenticatevi, cari. giovani | 


può essere dappertutto, e‘così man. 


altre nazioni; ma essi non possono i’ 


fuori di posto se facessero una vir- 
pla contro la: volontà del Re, Così è 








parte ‘della Patria e per il loro: stes-1 


ELI 


Cer le ‘-malattto 


da oroachi one Gola 


CIÒ i LI, i 


domandarlo; . offrirgli qualcosa: del'|. 
Specialista 


giù aiuto negli Tstututi di otorinue ll - 
laringologia di Padora 0°. Condiri-F. 
Ppeate il Reparto. Speciala dala Po: do 
liambulanza, : 


da. vivere: ‘ed.egli deve dare tutto sé 


di chi -gli consegnò i suri. tésorl. 





n tutti, e ‘raddoppia. anche la mio | 


dere cometa tengono: i nostri bim-. 


MIBITE rum 1 Gioni 
UDINE. Viu Aquilol Aquila B8-UDIRE al 


Dio: calpestato, e il mondo ‘ini ferro |. TRLUFONO 2-47. 
e:in ffamima: questa’genia sta sem-| fd. 
pre attenta per profitiare. d'ogni oc- | 

casione: per sofilere nel fudeo è far | 
naàscére gli adi e le confusioni. Essi. 
appunto hanno verluto, sapete cosa ?.|- 


| bi 1) ini n 


per Sitrergio, Gstotrivia. LT 
attio: delle donnò di 
l ron rata Tatti i 
vi fatemo avinzaze di. posto, vi da- |. 
Sp i, pedi È Bai veci || ut li 1 mt i pt) 
batti domani, molti: maestri sono [-|. 
CM Troope 1 2 - Tolet. 208. 


Ma sapete anche. voi che in que: i. 


























— casa CE CURA 


che. comandano tutto, a: sustrrare 
ni maestri; '« Vedete? quella: bigotta 


per-woi; nè per la ‘scola: non an 


della loro Religione: insegnate ciò | 


‘caduti; e HL paradiso, poveretti non 





sone caduti; alcuni” ‘persuasi. dal 
maligni, alcuni... per paura, 

Oggi: ben. pochi ‘maestri si ricor]. 
dano. che il:vero incarico-lo hsinno |: 
avuto dal padri e dalle madri; e.in- 
vecè credonò di averlo. dall' Ispetto- | 
re, dal Ministero, dal... capo.-partitot |: 
Ma, santo cielo, i nostri figli son for- 
se roba del Ministero? sono carne 
venduta ai framassoni? | 

Però... { vostri buoni genitori de 
vono ripetere méa enlpa, nea mas 





. CZ] DEMI = — 


i È I DI 


Gibulittà Dado > Chirirgo 


‘per malattio Polmoni, bronchi-a sane 
gue — Cura della Tubarcatosi piok . 
monaro,. case; sordiolosi, Fachitiamo; 
Asma brovchiale, catarro bronchiale 
drenice, C 
Guarigione. dalla sciatica rioni, 
ltoinbaggine ‘in giorni due. 
Guarigione delle ssmorroidi . senza, 
operazione. 
Curà spoaiale per l'epilessia istariania 


L'antico maestro, UDINE » Sabato dalle. 10 alla LI 
il Wa: Frampero HM. 1 


PADOVA: "Ta Bicalla Liù Teolo 01} 
tie 
| Prampéro {Libreria dél Patronsitò! 


i me di iu lì “Tuta Gu, 


sto presio a chiedere scusa, a fare la 
pace, € a° stringere Ia nuova ami- 
cizia, Ma voi,:ni direte: « caro vec- 
chiotto, cosa dunque dobbiamo bre- 
tendere dai tuoi giovani © sì diversi 


—T_—__k:14-8+ 4 


Ad Udine LA NOSTRA Ma 














e ie 
ù ' 


‘de erdarilaa: tottari. ed siraici : 
so. ik: ‘hlornale . è: ‘us glto och Ala 


giorno “si. ritardo, : Purtroppo il 


ritardo fu causfio- da Itrebiolarità | 
cdb-sieivizio tipografici. Ci 'Adogo. 
rerammo, per quatto N° 1°) bi “nol, 


perché. non tal ripa: ». più: 


ML, +* 


“Lavorò. nostro. 





Un ‘ispettore; mandato: appéeita.! 


pente dalla nostro Direzione Dio- 
cesana, sta facendo. nn 'giro per as- 
sumere informazioni 


E' cosa deplorevole che:vi siànò 
proprietari che tici . comprendano 
le alte ragioni. di-carità e-di. giusti 


zia she li obbligano ‘a trattare in} 


modo diverso. dai quello usato fin' o- 
r;i-loro.contadini. |.) 

A inchiesta ui nita; metteremo, tute 
to” ‘n. piazza. Pe 


V'g. 


“R. fiell'inchiesta si avrà siiche una: 


mira speciale; ‘quella di accertare 


quanti. siano i proprietari sche iti. 
Friuli nfidano-Ie. loro. terre a ‘stor 
fisti.- per non:aver.a? Mrattare diret, 


tamente coi contadini. - 
Il.sistema di.adottaré gli. stontisti 


che: rogiéchiano «sulle ossi dei con-| 
iadinà, ei che : ‘niche li. dissanguano 


è. in sistema. molto comodo per. i 
signor: ma “niente affatto : ' rispone 


dente: alla missione che. deve” avere. 


il ricco: proprietario” nella società. - 





MADRISIO. ‘DI FAG. 
Chi è il taluoniatore. vigliloco 7". 


Mercoledì ‘la Patria Stampava’. la]: 


seguente corrispondenza: . 
«Gontro.un anonimo; Ci scr 
voro: da Madristo"di-Fagagna, 28: 
e Sul:non méi lodato ‘giornale Là 
Nostra-Bandiera di Démenica sc0î- 
sa (95° aprile)--nélla: Cronàca Pro: 


- vintizle nétavasi: tra. -poprispondens. 


za..da Madrisio di Fagagna in cui 
non si sa sé sia Itnaggiore la makla. 
fede o l’astio insolente,‘. 


Fai Tifatti - néssturia denunzia : iu 


spofta tontro.-la; così. delta, a.finio- 


sà osteria: delle” contravvenzioni »'] 
perché -le cose erano perfettamente | 


in'regoln. coi. permessi ottenuti — | 
«4 il pubblico: ‘onesto non:si. mera. | 
viglia. affatto se da qualcuno si pren]. 


dono le difese di persone 0 locall' 
i notoriamente. perséguitati solo’ per 
beghe personali od invidie bottega: 


ie, Tanto più quando-le tanto inyo: 


cate «infrazioni di legge». non sono 


che up'invenzione: gratuita. di-chi. ha |. 
i solo il fegato di scrivere simili in-| 
situazioni e (di. portare. tali. velate. 
ACCUSE: nascondendosi sotto il losco |. 


RT A 


CA Si faccia. ‘vanti: PA faccia: ‘co- . 


nostere, almeno, il prudente sérit 
love se 
rimasHid 
di un gerente. responsabile |.‘: 

.« ‘Allora forse’ si potrà. risponder. | 


gli più ‘a tonò è dar le prove che le'| 
sue. non. sone: «che. malvagie. invens. 


zioni, In caso diverso non: ‘SÌ potrò 
che dargli l'unito titolo che si me: 
rita: -« calunniafore. vigliacéo] a. 


AC questa corrispondenza non fac 


ciamo che mettere. alcune: nsserva- 


zioni; lé ‘quali serviraond. a. chiarire |. 


chi sia.il celunniatore vigliacco, . 
- Lo — A firma del giornale ion vi 
è un gerente, testà di. lègno; ma un 
direttore-responsabile, il. sno, G. Pa- 
gani, il quale sa. provare quanto: sul 
giornale si stampa. 0: 
o — Le contravvenzioni — non 
la contravvenzione —-ssistono; ‘In 
Carnevale per protraziorie di org» 


rio echallo la famosa. vateria si. ehe | 


be 10-giorni di chiusora. di. eserci» 
zio, 9 giorni di prigione e multa; Se 
la sentenza non' fu ancora eseguita 


si è perclit si & ricorso in.sppello, | 
Domenica 18 aprile poi Ia contrav. 


venzione fn 'elevatb asteora ner pro: 
lazione di orario; - 


Dunigue: niente . invenzione greci 


hwifa, niente mala fede, niente astio 
trisolente, Finchè questi ‘fatti. esiste- 
ranno noi avremo il diritto di di 


i chiarare apertamente che contro la. 


famosa ‘osteria furonò. elevate c0N- 
travvenzioni," nu 





LA: punezione | e 1 


precisò. ‘poi 
patti coloniei ; ché noli: padroni | : - 
hanno: ancora coi toro: dipendenti. 


‘aid ‘amptissimo. spibfessore: dottor 


sufi 


lace-di Don: Basilio; e. non 
vigliaccamente -: ‘all'ombra.| 


tatolt = a 


alla ‘Patria poteva tenere ui; lingua 
sio più educato-e sarebbe stato’ pi 
conufasenieralla sua posizione E RIS 
che sarebbe divenuta: meno ‘elund= | 
rosa Ja: ritiratà. Li 
«E° el pare. ché bosti:- 
MO PT 


LAVEN ino “glà collipioste 


: “quando «i fu mostrata: la Petri con 
liti articolo ché È in prova più bella]. 


che. noi avevdina detto niente. Alta 
che la verità. 


FAGAGNA < 
"orandiosa, ‘conferenza 


“con: ‘prolezioni ‘sull'aficoalismo’ e gue conse: 
guienze, spiiù temita dal nostro. ‘chiatisbimo; 
‘ Pietro. 
‘DiOriavidi, sabato. & maggio. alle ‘ore g po 
meridiane. nel Salone..dei' Rittedtorio,* 


“iiiadendo: il creo: delle. “indimenticabili . a 
ohibe. luogo lista per. ia ‘costituzione dell e- IM 


splendide: dre. di insegnamento ‘pratico. héi 
csgegorsì di urgenza, Viumato profestore Ha. 
“avcemalo A. questa. confercuza. sull'alcooli. 

‘cha: invitato . esclusivamente. uorainli 
dati tin. interiore gi.20. anni, perche vio- 
le parlare sot: piena. liiertà, sur danhi fisici 
a Mortali dhe provengono dall'ilecol: é delle 


‘conseguenze fonesta sala” società. pet: Le n 


quattà generazione. . 

- E sarà ‘proprio l'eltima: volte: chie ci pd: 
Nerà il “qhiarissimo profossaié? Ma: lo 
ivofresmilo sempre. tra-noi, Lul ha' parole 
per i bimbi; per.i. fanciulli,‘ per 1 giovani, 
peri vedohi;. per papà, per nianerie, per 
‘titti, “ 

‘I con una. semplichià | 1 chiarezza. invigia- 
bili: sa disperisare il: Su ai sapere. 

Tin: rinnovato: grazie a Rai che noî scor- 


‘deremo RUTTUNE 
IM À IA N o. 
‘‘“Goze comunali, . 
‘Tita dal NO6tra amniiritr zione. * colate 


‘e la popolazione fuati Morte: troppo. ‘bito. |. 
: rOBgia < e i fnnegziva. 


more, Bisogna essere sinoeri, f'amministrà 


“zione ha. nipo' di orto e questo dorto vie 


ne usato. «volentieri - «come È pretesto . per. di- 
miostiazioni. - e 

Noi mentre reiccomaridialiio “pi. nostri 
aiomtistratori di. avere sentpre. colla: Do» 


“polazlone quali’ ediscati “e ctvili i selg; 


ma. gole, i: fare quanto si fac ner. 8 GMei 
vire.tutti i veramente bisognosi; riccoman 
diamo’ anche: al popolo di conservare: gel. 
Ta Ogalmia; quella trangullità 0 “quella edu 
‘cazione nell'esporre.i ‘propri Hesideri che 
valgono DpIÙ: iesgi.che non tutte ie. chiasente. 


- LATISANA - b9 «10RG10 
‘Corso accelerato. ‘per: interiori 
- 00° infermiere... Ò 


‘i SonÒ aperte lei inserizioni «- ‘complelamen 
ke gratuite» a ivati i residenti dici ‘corni 


“det'Mandamento di Latisaria é San: Giorgio 


ali: Nogaro. ‘dal corso ateelerato. per .in- 
feriziieri. SA infennilere che verrà. tenuto: 


«dal: sanitari dottor Ferretti dirsttofe del- «siii. fosdo: E sopratutto E necessario 


l'Ogpodale ii’ Latisana cidottor Castellani, 

Lé dezioni teoriche vercamng anta in 
un'uila delle scuole. conmnali di 
gontilrriente: MOTMESA, 


Le lezioni “pratiche all'Ospedale. di tati. 


sàma,. 
Le. lezioni, saranito temvite nei gioridi di 


Martedi, Giovedì. LA Sabato di ogni setti 


mani di magia: sd” ‘nie 16 per Kar mosto: a 
“colore. che rigieiéna nl: tratto “Sam. Cor: 


zio. Nogaro > «Latisana: di usafrince. del. 


reno. delle 15.50 in. partenza, dé: ‘San. Giòr- 
To” ‘iper il fitorio. ‘det ratio, im. “partenza 
da: Latiano alle. Gn6 38. 


«Ly lezione inaugurale Sarà. ‘rela ‘marc. 


Asili niaggio cad ‘ore: 16° nell'aila ; dele 
‘sdtiole. omunali* H: L'atigania: i 
“La: insorizioni ‘SÌ sicèvono ‘auiché ‘4 at Mezzo 


«chi dettera: a. Latisana. presso. ki farimalcia 
“Dai 


fto — a San iGiorgio.di Nogaro pres 
soi vice lepettore scolastico signor Pan- 
. Mizani presso i) dottor Ca 
sseltuni. = a ‘Palizzolo 
Mentkoff — È Elrkcendbco presto: dl’ dottor 
Bolcignini; * tr 


MB 2 Agi inseenanti. corvanali: xhe.si È 
inserivelantio ‘sarà poroso . dil'antorità: 


scolastica di. fare l'orario unico’ alla niat= 
tina. . JE 


(o 
* CEBGIVENTO. 


Nalla” notte del ‘24 inarzo grande. fi do 
spavento pradotto In prese 
scoppiato nella cass di Emulio Di Vora, 
più grankie ancora sartbbt. stato -il disastro 


‘se il fuoco non fosse stato pronntamknte | 


circoscritto misdiante l'opera. fadole del po 
polo e dei bravi solfati, 

Ora sono incominciati } lavori s 
‘bro; ecsulle rovine cello molto antiea ca- 


sa noi. vettreno bra. sorgere per volontà 


del proprietario una migliore: più moderna 
abitazione; sigle rovine causate dall'incen- 
idtio saratitto occupati degli operai ai quali 
in questi momefti. “di dolorosa disnecipa» 
Zone verrà di dire: 

per nipcere, 


"1 


o : [rio : 
ta “pater i ‘apecla rilento: al; frotelto dor, Tot ce R i 01 
Si, SE Blacere. «Coridogliatize na vB 

si ‘an siobilissicaà sbpello. alta i popotazione.: al 


Le iliiitole della: dprilepcodenia. dl Siridaso: ‘ha: assegnato” sta gus: ‘dimissioni 2] ua 


“fiop abbadonite 4Al bperai. 
‘Silento LE bisogno; stati ritirate, Guai 


cit | gihora Maddalena Batdovini.: Le sl relebra» 
Ctilitol 


{Ha dato il seguente. risultato? mese!dì BEN: | sementi 
engio: 


ire A70, minestre 3709, paaii- 1920. ‘Mese di 


persi: dada. 


basso del 25 pei, cento ‘34. Jato dl Hire 83 


ri stato «dato ‘un sussigio. di lire. ‘5800 ‘pel TH 
ponte sui Totrei. SEO Ei 


“tu rona date lire è eso per rita sitada Ovafo: i 
so Casta.‘ OE i 


Cabbre Hiogo | iaia”) per 'acguedoltò di vitiz i 
|| Senti -: Invillino, Dellberatario” signo] 
Malagnini ki Tolmezzo, . 


Al ilginor ufficiale postale conte Della ‘Fat-.j 


Coe cangesso: vm ‘prestito. di fire. 8200 al, di = ua SE: 


n vito è La otto 


I. CAD: ENEMONZO 
hi: rinvertità sita torrente. Til 





. TH 
a_n mani, vi 
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DI » Li 


Dell Pup Domenico 8 Fili 


. a dica 
Ta ee di ‘certo; Pivorti Anton, Ò i. ari Bi; 2 RI : ‘e. B. GAN TÀ DERE T i 
na : . “TER ® NRE, di | DI . RR a 
E ssi selena boe A ni n asa Onan‘ oudata: pica . 
lovare. esa “Faidilltà: di acini a Dee “= ian ‘Plaste borchfonusva: Yotot, ss. ‘Obime CE 


‘fapità troppa’ presto’ All'amore dti pdl: 





ee | Premiato Calz incio A 
di Sindbico ‘vr: Fantoni” SES | ivan 1.3 Golontali:- “Pilati di cotone - Uanape:- “Bini. “dito. 


Cat tecda Giuoco: da 
 Degiatto fiati. della Mondisie. ‘Casa di Mi di x 


"o... rl. 
DI nona . . "la 
SUE ine Ù ” toto ent... 
LI LI . ' so". 
"a nica - ** bal . . ". Lat . LITE 
i . Li et e IT Ponti ci . PIERO 
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 Dessnre:. di. RI 


favore del. disorcupati. 
“AD: ARTA 


“Sperimo ché per il bene: del'comvane. è- par |: di 
in. questa mo. iii 





: GA. SAN: DANIELE” 
a se sini id età, fotti Spesi in opere di più» È 
ta. e di sagrificio,cessava: di vivere la :si-]: 












rone - inponen tiseioni’ fan inerali. 


ioco |. Golilintn: nella R ETRE) 
Ì A POZZE d vershtà ali Ladovn, Visita (Gi... 
: gi ì celebrarano ‘solenni uffici. di trigesimo ad WIN, Vio Aggiloia 88/0 |. petit 
sufiragio. del. plo | sacerdote don Siltseppe |. ‘+ Telef 817 <Oeni Gievidl': dallg. 
E Piicotti,. SOI ‘10 alia 19 e dalla JB ille JAL= >» 
: DOT. “A Fonrorso:. RADO AI Carso dol. Ponso: *. 
Tad primo. Gilagrimestré ia Cucina: Popolkte. 1" Palef. 1:17: Ogni’ glorno : 





“too si Giored 4 dalle 


‘ilcasso: 0h minestre 2145, patti 
752 idii febbraio, #ricasso 49B35)! minestee | * 7 
AI pani. (1948. mose di marto: incasso | è 


Aprile; incasso hire 35940, imimestre. 4998 


A PAULARO. 


dificlà astililitico. | se deliberatario: l'ap:[* RENI 
paltatore Giacomo, Valerio -Ribi con un rif Pad. p. BALLICO: 
versità di Bologna; — Chirurgia delle V 
Qure- rpooiali dellé malaltie della prostata, dll vasnica: ove 
|eglide, lafodiagnosi di. Maginimanio | a 0074 ‘Heilich dol Balvarsit 
‘Riparto speciale ‘90n palo di medicarioni; da bagni, di Segenzi i) d'atto separati. 
-TRNEZIA - Beh Matrizio, 2081-92» Tel. HD, 


multa, : ci 
SANTA E MORTEGÎIANO 
saro date & prestito tire: s0zoò. 


| MAGNANO ' IN RIVIERA, i 


"e. 





“vanto un: ‘sussidio di: bre idsa.. 
COCA ‘PREMARIATOO < 





A OVARO: ET ti ve TE 
Specialista 










A NI LIA SAN TINA: 







SA Oonsultidzioni dai du 
“ aporasione:. dti AR 





“è DIFETTI TO Tel | 


Dott. 1 GIÙ ù HO 1 





A: SAN. GIORGIO: DI foGARO: L 
4 lle 16. 


tina, .recatosi ‘in ‘cortile precipitava nella: 


A BIOCINICCO | 


con maié nia omarificàpeti MIEDAGIIA: D' ORO: SE EE n.3 





a Tinti e DI) 


dA i ta n ° 5) 
c 10 aileld VORICCAE: 





Imedtico. dpdcietiotà. dorsi te di “alte ‘arti caitlcbizioa nell Ri Dal: i Li ta 
rapide, isti del n | si 


UDINE: Qoasultazioni fatti } fase dalle 8 8. alle ue “Mia Qalsot, Hi sigiio Me Duni, “ i i È È 


giorni: dalle ‘ore ::B: “R POI 
sn alle IR: e dale: di i. RESSE 


Per cento. per opere. darle,» 
(AC Perché ‘Fora delle: ustizie” af :, 

retti l'avviamento. della dita nazio. | 

nile st tin rino. ‘nitoro, decorre: chel 

‘è cattolici: di tutta ‘Halia” assicurino 





rapida: é' radicale. di anal» 
‘“Gulare, muscolare, movtale .. 
i. Penridatica,i.* 





R iufozioni antirowinatisne: nen 


| "Trattamento e | gnarigione si n . 
sisi affezione dolozonaartle 0.) 
‘ gita. anoho LE MMtata Dop IO i 


‘Card (speciale a. basò ‘4 Da 


larghezza: di pedufe, inrabirstisca..i 


atisana; 
ftuttare tenendo sempre bivo.it fito-| B 
{eo sacro delli libertà religiosa e ail 

{ passeggiere e. momentanee: idlleran- 


i ze concesse alle. nostre: fransazioni 


no ddattarci nai ad: essépe: dei. tot 1° 
der dti se'non:nogitàmo dibentario vt 


presso il dottor | 


“elificati ; «da latte 262 da liré 2 &-19)— da 
3a -4-nesì 37 da'd4-4 96 eiotbldene: 
EA da 40 56° i . i 


dall'incendio 


non oggisi rale viene. 












alter. doro. couso le simpatie ‘dette | Bo; A Ri A; D DL € U R A; "fia in Caed di Bai. — 
imvtsse: popolari; bisogria che non tt sa anehe a da domterio. deli i: 
{ possa sussistere’ nepphure: i! sospetto 

Zhe ta Religione sie pio o del Dott. Giovanni. F aloni Visto tatti i giorn! 
servire, di' puntello .@’ privile; pied UDINE - iL Pat, N UDINE | ‘ eompresi a doti 


| prépotenze di sortiicontro gli ami 


Qlixé necessario che l'albérò dell'or- 3 na ii 
‘ganizzazione. professionale, coltiva-| & i 


fo con sana. modernità «di sistenit A - E Renn SIL 


sucé ami strappando operaf ‘eccon-| | 
tadini dai teritocoti del’ sihdacali. | -È 


che nelle nostre file si diffonda HU 
convincimento del'tesoro di:palori 
mordi che possiatnò ‘e dobbiamia |. 


San Primavera ri. 


VISITATE. 


i è DIDO pimzyia 


noti d-.0 K; fi i 
(2 DIE 
> Rnbititioiti conipleti di. merca. 

“batta. nuova A. prezzi: di massima . 

— donortenaa. SE 


pendo. più fiducia-net Msuttati delle 
‘battaglie e conmbaltersi. che nelle | 


e alle nostre.debglezze, Non dobbia-1. 


ti. sk 


(Dal discorso di Paolo | Cappa. a n. 
Rovigo), . : 


mencATI à i roveDì i 
Mercato assai ECArsà : a 
 Vidigiche ‘entrate. 118: vendite: sw di lite | 
I75 /& 486. * — Vitelli entrati, si vandali È 
Ti da lire: Tous - R 





m edi 


Sai entrati. 503; ‘ventati ns così ape 


—.b 


* Pacore etitrate 43. vendute: PA per ciglio 
vamento — Caatrati entrati mei. veriduti: 19 
da dire 0.85 a d.90 al chiloeramena — Ca- 
pretti entratitti venduti 10 da lire 1.10 SIT 

i 





1,35 al Shilogramma, Ta 
lei de È Cura rapida. la) ; radienle 
«della Relatiga è malat=' : 


“ ife rommatiche - dalo-. 


‘Laraniotineò giallo da line 22 a 36.90 — 
Rianeo azz Ciniquantino da: 23. 
"ao Ton, 
Cure n domisilio, 


Yinite ogni gione, dalto 


Fagitioli. da 24 3 47 — Tiselli da 53 a 60 
Patata da.” 22 a 33 Akpatagi da -40 a 56 


SCESE N, a 
n= o —_— 


UDINE - fix P, tor 1° SUOI 
‘ Gitine di 170 a to — Ole di 1,19 ca ne - 
a_140 al chilogramma, 





sera 1.8 


— Cronaca cittadina 


Importante seduta. 
‘ della Deputazione. Provinciale | 


- Nella gedlutà dol giorno di martedì | | 
‘anaggio 1oté ta Deputazione provinciale . 
btese le-ségitenti deliberabioni i © 


SI e TÈ at 


Duo arrosti al marcato 
Mercoledi mattina certo Zuskchiatti Luigi : 
da Sam Marco, venuto al mercato si sqhof | 
ge he una donna poneva in vendita netta. 


e — Lo slaltamento , deve durare 
almeno «quindici giorni; meglio ab. 
| apriva a venti o a trenta giorni, 


7.-- Il vitello che ha raggiunto i; 


| galline che gli erano state. rubate qualche : tre mesi non può: essere tenulo tutto i 


j uotbè prima, til giorno. nella stalla. E° necessario . 
Corse 2° ‘Shianiare le giandie. chie trassero : farlo. muovere: agni. giorno, ‘o lascian 
ini arresto fa «Ione certa. Costantiia Gal È dole libero qualelte ‘ora nella corte; . 


| luzzo # Iso marito Viigilio. AGUAttE. 


g .in.;un piecolo. recinto ‘circondato 


£ 


= — 


to Li. sangue, c, quel corpo che sè logo. 
falo pet Joro, chè per loro s'apprea 
sa con sala prematuro Ka sepolero. 
E" già mercoledì, ed to non ho a LS nude il cuore dei figli si aensi. 

roniato ancora il consueto artico. ‘ più: umanitari, dopo spenti . quelli 

etto per La: Nosfrd. Batidiera, Tn. della. osciertza, così da lasciar basir 
‘pegni streordinart-di ministero, una - pena fame, senzà .cibo,. senz assì. 
pletora di contabilità evigerite ‘sollez: 3I6N28;. senza-cura,. colsì ‘che: cibo, 


AI FIGLIUOLI 





2; Aeiatenza ocorirà, indefessa-ha pro 
edo disbrigò,. Ti più: «he tutlo.iuiger- ‘dipato Nio"a. igri» per Toro: senza 


. = dboclezò la rinbovazione per ui. no- la ca 
8. Riuhitevi assierie:f. contadi. | tezza. nella sceltà  d'argoriéenti da 


uri Idue corifessarono dI Farto * furono: pe da uno stecento, 
“velino de'alittanza Tel'iocale sd'iuso: Ca-- 1 


Lal alle. Ganeéri;: 


y “parte A i rappresentante dell'ufizo 
‘iso provinciale da. effettuare insieme al 


.’ Ne:Sono ansicurati: Il 
‘ala conservazione del posto _ br lo 
stipeadio o salarlo “interi per due mesi. e- | 
folusa oggi indennità di ritto ‘od alloggia . 


CL Setti? dei, Rea Carabinieri di a: Lio | 


C. Caterizio. 
Cm Augorizzà ia visita super “ideale per. 
D toc 


‘rapipréacatiute del gerilo; ‘civile: “per deigi- 
cmmare: le modalità. della cositiizione: dal. 


‘ponte sull'Arzino lungo da’ strada che ‘dal-{' 
‘. comune ‘di Vito d'Asid! votiduce alla (ata. 


È elone forromiario’ «di. Forgaria, ‘intendendo: 


quel commnt:di ottenere i benctici - delli: 


- tegige ‘8 sugli 1913 ti, gia sulle strade di 
RICCaBO . alle stazioni fortovlario. 

“=> Approvd il conto consintivo: 
ded Legato di Toppo Wassermann nei ses 
“ guenti risultati ;. 


— Spese lire 79421,40 -— Rendita netta 


dell'esercizio lite 26204. 63 — ‘Patrimonio: 
7 Ihttività dire 1200417.08 — Passività 
382305.13 — Pattutttonio netto 2 3I dicem-. 


fire toL4 ‘lire g12112,56 0 > 

(A utorizzà varie ditte ad eseguire la 

Abit li mdeténza dille strade: ‘proviriclali sal 
- to l'osservanza dello: prescrizioni: dell'ufi. 
.. tf tecnito provittotale. n 

(/ — Asutise q-carken provinciale le. pese, 

‘dixcitra € sasamienimento nel Mazicomnio 
nueil'io di dbccoreo ai vani. omini. ‘del 

Friuli... 

‘—Trattò. vari altri oggetti . 

l'ondinaria amministrazione «della Provincia 


‘del Manicoinio Provinciale. e del Brefotro-; 


- fio Provacizle. 

2. —= Daliberdb i ‘seguenti’ provvedimenti a 
‘ fkvore “degli impiegati. ec salariati . 
. Provincia che venisstro chiamati sotto” le, 
atgii per de esigenze della difesa naziona- 


e CY metà dello ‘stipendio. o salario peri 
nica? ‘silocessivi. ceca ceri indennità -di 
‘witto od alloggio — di l'intero versamento. 
della quota provintiale al fondo di previ 
“denza — e) nessuna internazione «Ni termi- 
né per ie promozioni — 
tari diltrasca forza, qualora abbiazo una 


‘famiglia che dallo stipendio o salario del: 


“richiamato: ricava: Il principale. mezzo di 
- suiasiatenza, potrà la Depilazione agcordare 
‘l'intero atipendio o sslario anche oltre i 
| diuie mesi od:nnche per tittto il periodo del 
richiamo -— #} usuale: trattaittiento ‘ini caso 
arcezionaliszima « «di manifesta necessiti 
- piotrà, dalla Dapitazione accondarsi. anche 
sei nfekiamato ‘fosse un ufitciale. 0 


“<il decroto sull miaceltzione del io | nt 
‘. n poso ridotto A 120: chilogr. | 


“Tria” buona. motizia’ È perremita da i Rofia; . 
A butti è moto di danno. he avrebbe porta] _ 


; tocrelle sostre.regioni.in.apetial modo nel. 
‘ da'piontagna il'receste decreto sul divieto 
di: macelazione dei vitelli, inferiori ai «dué- 
e conto chitograzimi i peso; scarsezza del 
| latte, ae burro, del fornmiaggio, rincari del- 
‘ola canmae..., Si stava di questi giorni 
preparando © ima: ‘agilazione apeorigle .- Allo 
scopo «i far'madificare il decreto. Anche 
‘da depatazione, provinciale, d'accordo con 
FA Ssociazione Agraria Aveva preparata ( un 
- memoriale nt'governo che stava per. essere 
- spedito a Roma. . . 
‘La suodificazione è invece venuta. 
da Sole ol esco 8 iciagramma ai R. Prs 
felto che l'anontsia 1 


4/0 secreta reale di oogi; a parziale 


sicdificazione del precedente del 22 aprile 
sulla ‘macellazione «ei vitelli ferma restati- 
do te altre diaporizioni ®& data: facoltà di 
sa graduale riluzione «del pésò fino al:li- 
co redite salinimo di 420 chilogrammi per razze 
‘ montamare bi scorma sviluppo ». -: 


- Moro concorso governativo. 
in: pro -del disoccupati. 


‘‘Biuttroppò % comitito dl Soccorso 


sidi ai rimpsariati . 2 «iisbocupati. Se ne 
‘preodoaparogo i ncetri députati e, inatette» 
fo presso il governo ‘per, ottenere ‘qualche 
ulteriore euielidio. Le pratiche. ebbero. e- 
Bito buono, Ta. anaunmna, + seguente - tele- 
gramma: perventitò: da 5, E il - presidente 
dei ministri on. Salaotra : : 
Cs Audiarendo sue premure, ‘ho disposto due. 
uicoessive anssgriazioni di lire cinque mila 
‘ glascuns-a favore Consitato soccligo pro 
‘.discomupalti di Udine prelevandole dal 
‘fondo di lire-100 mila elargito de 5. M. 
i Il Re per sifssikli alle cucine economiche. 
LI (Condiabi saluti dalandra x. 


Una riuscita iniziativa pro disoccupati | 


L'esposizibne di. cuadri pro rdiscccipati | 


‘sorta i Seguito. ag iniziativa «del conte. 
- Giuseppe di {Colloredo ‘Mels'si è chiusa con : 
‘un abile netto «li lire ‘7607. si. : 


‘fino: a nuoto: ivviso tertannb ossgaita »- 


‘Lodolo. 
Sagra. | i 
Rendita di Mre t1osrib.o4.| 


dl | 
‘pito alienati poveri uppartenenti < per do 


"interessa riti | 


.mong) è &,35 — II40 — 15,20 — 18.15, 
‘della |. 


13 dù — AFGA 


fY se si tratta di mi 


heraente. 


Ae però che il vitello in questo: pe- 
riodo non deve ingrassare: perciò 
non fafelo suechiare il latte diret 
‘tamientè dalla vacca, perchè în tale 
| maniera: non si 





 [eciarlo. bere poco per volta; 

| itare indigestioni. e diarree. 

| cessaria.Ia massima-pulizia déi sec; 

i chi, e lascinre sqmpre al vitello. la 
‘museraola. a doppia. fondo, | 
. Dl 

‘ disoccupati si trova tome già. ciro pro | i 

rifevare, li-corelizione: di «deverIknitare i 


‘vitello avrà.impavato a mangiare la 


o slattamento & rapido, il vitello -di- 
magra, spffre e diventa brutto, .:’ 


‘te.se sì usa il fieno — si deve dare 
vfell’accus al vitello, Dategli sempre 
| acqua pulita, pura, non fredda,.in 


merà per soMpr 2. 


ro” DI eriagiio: > 


NO datare ital gîbenio 5 corrette. ‘fresa CE 


sercltagioni di tiro al'hensaglio "impo: 


«Le: esercitazioni . si ‘svolgeranno: tutti . 


vpiarai. dotripresi: i festivi, dalle ‘are-5: alte i È 
lore 16/8 dufante le atesse sarà 


Intertoto 
il: transito per le stralle Selvia. - Tires del 


Veri: Wine — Casuogions - €: Tomè.- 


‘Treni. ‘soppressi 


“ rafuna recentissima. riduzione: di treni 


vemero soppressi. ‘nella, Veniézia: -: Pon 
“tea | ‘soguenti c 
live | 


“Treno 1519 da Pontohbi” ad Udino 
pattenza da: Pontebba-ad'ore 10,50 — Tre. 
no 175 da Udine à Venezia in partenza da 


Untine ad ore 15.50 — Treno 120 di Ve 
hezia a Pontebtia” in ‘partenza da premia 
‘adore IT7 — Treno 16:17 da 
A Conegliano în partenza: di Line ad ore. 


Udine. 


Bi2z0—-Trerio 1624 da Conegliano ad .U- 


dad it: ‘partenza da Conegliano: adore 2.10, 


Il. nuovo orario dalla. traimvla)|. | 
0 ‘Ina hanno raggionto il peso: ‘oppu. 


Udine-San' Daniale.. 


Col'giorno-10' correte andrà in. vigore, 
sulla libica tramviania. Udine. - San Daniele, 
il seguente orario | - 

Partetize da Udine. {Stazione Porta Ge. 


Partenze da San Daniele; BT 1o4 — 





otedi Atriolia 


Consigli sull'allevamento 
Mal-vitelli: È 
In seguito: ‘al decreto. emanato dui 


‘Governo; .ché vieta -la macellazione 
‘dei vitelli:che non abbiatio raggiua-' 
to il peso di 120 chilogramini; là. 
“Cattedra ambulante ‘di Agricoltura 


di Bergamo; prevédendo. che d'orà 
in -avariti serà conveniente ed op- 


poriuno atlevare i vitelli anziéhè in-| 
grassarli pet il macello, ricorda lè 


migliori regole dell allevamento, af- 
finchè il Decreto rechi quei vamiag- 
gi. che si propone in favore dell'e- 


.conomia: nazionale e sin’ causa ‘dell 
minimo. danno all’ economia. dei pri 


SL i i pl vilello. da clevare non ‘de 
ve essere legato alla inangiatoia, ma 


«tenuto slegato in'ùn ‘piocolo box nel | 


la stalla; nei quale può” muoversi li- 
ambiate frequente. 
inente. la lettiera, 
—- {ll vitello deve. ricevere il lat- 


e sino” all'età di due mesi, Ricorda 


pub misurare la 
quantità di-latte col secchio nella 
misura di 7-8 litvi-al giorno, . distri» 
buili in due o meglio tre ‘pasti. 

3, — H latte da somministrape ‘al 
vitelio deve -essere appena munto: 
quando il vitello beve:il latte biso: 
gnatenergli un dito in bocca e la- 


* ne- 


A+. Al:terzo ‘mese si inizia: 10 
siattamento. Questo deve essere. len. 
to, progressivo; graduale. Quando: pi 


enba .e il fieno — usando il fieno :è 


Yérba ‘più. sottile. e buona — into» 
‘iniiciate a diminuire il’ foraggio. 
‘Non. abbiate, però “mai 


eUces 
premniura nel diminutre. il latte; Sa 


5. — Diminuendo .il latte e au» 
mentando il foraggio — apecialmen 


quantità non esagerata. Se lasciamo 
i bere iroppa acqua al vitello, non 


‘ prende più latte, dimagra e mette | 


Fuma pancia ‘enorme, che lo. defor- 


A. dr . . n cei Ed Pi “ Libor 





il il 
torrente Torte iniprossimità di Compagioni 
; ita. parte del: sdldati. di fanteria. 


bella schiena, colla costa ‘rotonda; 


n | sostanzioso, 


ste illa grandezza ed alla prosperità dele 


tawori di carattere industriale + 


‘e Zi infortuni in modo da assicurare la 





- disposizione degli: operai: dovunque le-ccie- 
‘costanze: la- perttiettamo, dei ‘rafettori.; 


“temente riscaldati. nell'inverno, 


EF. 


. tachuldere 


a [0° a che. per lai sua condoita: disturbi il 





Lal di'unn corte: circondate con rid 


‘steccdto di ‘ciiguanta metri: quadra"! i no.arenato: per” 


ti, “possibilmente al riparo «di “ia : 
conati pagate. Insieme . cualcosa: ‘ali 


‘contadino al quale toglieté il: terre. | 


no.c lasciate Hibere:in questo ‘ateo 


1 Lento te. voslre-manzette, Se lelene.! 


ic sempre legate nella. stalla; avrete È 


‘delle ‘vilelle piccole, stentate, colle |: 


garntie storte, calie: coste basse. Se 


le farete inuovere, avrete delle vi. L argontenti 


si 


telle con le gambe robuste, con una: 


col posteriore. largo, ‘ 

Ila. marizeHa ‘elattata som» 
Imi nistra te-sinoò a scel mesi del fieno È 
possibilmente trincia- 
to, In 'eguito potrete dare anche ei 
ba -hnon delfa. migliore, ma sempre 
sana è fresca... 


10, — ‘La: rianzetta in: cinqie-sel? — 


mesi ha raggiunto i due quintali. Se- 
non è siuscitàa molto bene. vendete- 
la: a’ venti mesi. portatela al toro, 
e fatehe tha buona NACCA,: 
I.:maschi conviene venderli Appe- 


re castràrki, al evarli sino:a wn am 
no e mezzo per pol Ingrassarli o. de 
stinarli al'Invoro:. 


L'opersio ‘che-col suo lavoro contribui- 


l'industria nazionale, è glusto-che  goda 
di quella sicurezza e quella Nibertà necessa: 
rie alla sua tranquillità. 

“In Italia wi dovrebbe essere una legge. 


La Svizzera ci-ha preceduti in una simi- 
le: protezione. Infatti è ‘stata ‘votata racen- 
tenente una: lepee sul lavoro nelle: Aadbbri- 


«che, alcune disposizioni della. quale merita-. : 


no di essere rilavate.. 
Essa si applica ad ogni stabi mento ite 

gomipi parecchi operai sia in fabricati so 

muni, sia al di fuori. dei propri locali. 


gni stabilimento deve ‘adottare certe 
misure destinite a prevenire. le malattie 


pulizia è l'illuminazione, l'aereazione,- il 
riscaldamento dei laboratori ‘è - mettere Fl 


Sra- 
tatiti, separati dai laboratori, u coirvenieti- 


‘ Nesseno poi- potrà per Favwenire aprire 
una nuova fabrica senza sittorizzazione dal 
porerià cantonale che -ordinérà «he una i- 


apezionie abbia Haogo. quando la' fabbrica: |- 


sia -tertivitata, per accertate se l'inipresa. 
offra -rischi particolari per la salute o ia 
vita ‘degli operai o dei vicini. Lo questo caso 
l'autorizzazione Sarà subordinata: alla ese 


enzione delle’ misure di sicurezza che sa- | 


UDINE 
Me pn 
o la salute egli” gperai. o dei vicini, Il go- | 
terno cantonale. cbbligherà © spreprietatio |. - 
dello stobilimento interessato ‘a rimuovere 
.gli inconvenienti verificati enzo un: dato, 


ranno titenite naressarie, ° 
Se nel corso: dell'impresa ai Avellino in 
cenvensenti tali da compromettere. la. vita 


termine ‘senza -di che l'impresa verri so- 


siano state prese, 
‘Cgni industriale ha l'obbligò di tenere 


‘el iapéttori. LHindustrlale..dore' anche re- 
digere un retolamento: relativo ale vondi. 


neppiire - 


Wo quell'operalo che si-trovi in. stato che 
gli. impedisca di adempiere alla sua: funzio- 


lavoro comune, , 
Circa Ie multe poi la legge ‘atabilisce. che 


‘RGB Non possonò -ésstre imposte se nonf. 


quanto l'operaio. “afrange ll regolamento 
ill lavoro: e la -putizia del labotatorio e n 


sorelizioni che “devono uSSEre previste. darf 
Regalanie: io, . 
La muti però not deve mai ‘superare dA 


quatto del salario quettdiatto e il: prodotto 
di essa deve devolversi a vantansio degli 
operai specialmente per mezzo dii versanjen 

ti AMA cassa di agccorso, 
gitre disposizioni minori commi stano la 
ottima Pene 
Mari Alioni 


“i FA de de: cut EI CITA Lig si: 


Nelle affezioni delle vie » respiratorie, malattie polmonari, tesse convulsiva, influenza e catari. 
co n moltissimi. Professori e Medici prescrivono con immenso Successo da un ventennio tè Sirolina, Roche” . 


IROLINA, 


| stimola l'appetito, aumenta dA peso del corpo, | 


:. elimina la fosse, 
modifica Vespettorato di sopprime f sudori norturni tanto, niolesti, 


TREE TERRIER 





Ro: che” 


ETICI 


dido foglietto, che s'é degriato. do. 
«menice riportare la ma appendice: 
1 più povero, da vòl già Îétto 1 18. 

«corrente ‘sulla Nostra Bandiera: 


“setivo. a. volta di: corriere. Ciò. 
‘avrà ‘colpito in'quella’ nòvelletta, 
{che non: mia nel tracciato, ma. 


ria | dicendoci. ben fortunsti di’ possede»- 


‘Do uoa onda logge gu TENNITT] 
.LAOîo" fabbriche de“ la: ‘grande patti, 


demi 


: nome pieno; con ibi -tuità sorride i in 


‘ché i. barbari anéhe i popoli più .in: | 
‘tivili rispeîtano, veneranò La geni- 
‘trice. Lo .esige-la natura, lo doman. ! 
:da'il'cuore,. lo vuole Iddio. Gi nave: 


che proftegposse la vita, la salute «i ì di 
‘ ritti ‘del lavoratore. 


«Mato i giorni, di averle affrettata | 


«oggi insulto: del figlio e della figlia 
‘contro colei che è. causa della loro 


‘go più: schifoso con una bocca di - 
‘inferno, -e-Ie si rinfacciano. . colpite 
Adiovanili, è miserie 
Mu sangue freddo che fa rabbtivi- 
“dire, Così che là regina délla fami: 
.glia che dovrebbe domanire dal seg: 
‘gio più elevato ed attivare a. st tutti, 
‘3. cori, 
‘schiacciata come l'essere più iude. . 





tollerare... 


I asa pre favor in‘angeto e di quasat a milo ava send 


Spesa finché le misure indispensabili ion o 


un regiatro: darli operai che lavorano nel | Povere, 


ayo. stabilimenté semere a disposizione dée- 


Pepe rotte crt 
zioni di favore, alla pulizia tei laboratori | ' 
all paramento” dei salari, | ‘I 
. H capo dello: ‘stabilimento può ‘Timitàre RA 
‘Va :verdita ed il: consumo delle. bevande al- {. 8 
tootiche durante i lavoro, nia. non” deve |. 
ì temporaneamente ei 
«per misura di eschesione imommentaner ton- |’ 








“ Tutti coloro:che sono predisposti a prendere 
| taffréddori, essendo più facile evitare te 
‘malattie. che quarirlie, +’ 
Tutti coloro che soffrono di tesse e dî roucediat. 
bambini serofolasî ehe soffrond di enflagiene | 
“ delle glandale, di calarri degli occhi a doi naso-no 


trattare eistaricheggio mentale, Han. Tispirmio, senza. ‘etonbmia, ‘genza 


ileati ‘volta ;il'vo- ‘Anterosdì,. 
“stro Afpino: così da: fntgli rimanda- “Figlinoli. estati elia colnise. 
re alla ‘settimana; veritura la: ‘epmi; Pale. l'ovfanello. della mia Movellet 
patsa delle sine: ‘povere: shinechere, ; dl, csamiina le, al vostra condotta. 
Eppure von mi so rassegnare al SSISO va genitrice, ela: letturé. di. 
silenzio, voglio. scrivere, voglio but: . quel quadro. cane: Gene ha iac=' 
tarmi fuori anche quésta aolta; Al Lione o-quaggiti le due: infelici-éxi- 
cccor‘viene”la.- posta: mi darà, spe:  S'ENZE: ‘abbia da’ soviseguire: au vol 
ro,.qualehe: pretesto alla -scélta | di un effetto morale diraturd;: ‘:... | 
celo spoglio, vedo trà ‘‘Ho' forse - fatto “ana. predica?. Mon 
l’altro rin giornate salto fascià,. con. Sarei. fuor del mio:campo; certo ho 
fatto-spuntare ima jagrima furtiva 


ifidirizzo A. calligrafi Il'ami 
dor ‘Parani: CROSTATA: det taraico ‘01 ciglio delle madri che hanno let 
fò questa ‘mia, E voi ben conipren 


giornale, E* il. settimanale cattolico: 
:di Como La vifa-del' popolo, lea È "A cn ci Si quella lagrima. . 
| ‘ ALPÎNO:. 





i “Di G Prini: h Dicsrtore. responsabite” 
Troppo agnore:nl povero sottoserit. 3 cia? Tregpo, NY è Udine. 
to;-ma intanto. colgo il ‘pretesto £ Stablimente. Tipografica «Set Poe: 


che . 


: un Mal caduto 


solo nella riduzione) è. cerlo la. LR 
gura dell’orfanella;. simasto solo a di 8: Valentino: 
{uesto mondo in seguito alla -tnorte * Giugriece Tadlicalizante, Soché ba. di forli 
della” madre. È noi, méntré.lo com. oronica, ‘con le ‘polveri dell Gliimioe: ‘farne 
miseravamo, ci: gonfisvamo. il: CET CESARE, 

1 guarigioni #00 atingtato. da ine 


merevoli certificati.’ Ehviando: vaglio: di Li 
4,50 a indicando l'età del’ malato: si 
fiioe fr.. di-porto;:una sabtela -di:. polveri 
“Baatanti per. curà d'un: niera,. Contianaudo 
«la cura uo anno, la guarigione è: Snfallibile= 

‘Berivore alla: Farmadig- chimica 000. Iae 
bératorio farrmnentico ‘Be hi di. Bollo, 
Vicenta, A 





rè avidora quella-preziosa ‘creatura, 
La ‘madre, ln-rnadre! nome santo, 


casa, : senza di lei tutto .è triste. An-' 








vediamo del vuoto che. ella lascia: 
uando l’abbiame: fatalmente :per-: 
uta, ed ‘allora s'addensi sulla co. - 
scienza il rimorso:di aiverleani reg: 


Scuole. Professionali 
: Udine, Via Grazzano,. 28. 


“ Rivévono ragazze della’ cità e della ‘pro 
°° ovinicia per Le souote di ‘igiene, di ecinomia 
Aomestice, - di’ agraria, . «di ‘stiratura, di cu- 
cho, di santa; di ricatio per scopo di ‘istra- 
zione e per. uso di famiglia.. o-professiona- 
“te Di ‘contabilità. ‘italiano, calligrafigi” di 
Segno, francese; télèzco, «Gatblografia, per 
ITsO commerciale... Ì 

Si. aotettato: rcominissioni. per la: fanigiie 
‘ comnedì: “per de &poet, per gli: uomini, perì 
bambini, - in confezioni: di asta; di Bian 
ctheria, di rattopipò, raninvendo, a ricamo: 
amtico-e modetno, bianco e seta! ‘Tutta gun 
gi vdtimi icon sie “presentino: -le inize» 
Brera: «devoib i re La ‘pertezione perché 
‘ sicnola,.- 

Si Necettano. “Bimibine: della” elementi; 

per i dapo.» schofa ie de vacirize, 

Si #eceltano. de operaie la sera Der cucito 
uso propria. -. . L 
Le prafessone gi maestre 5010, ite. lav 
“réate © patentate, PIE 


miro 


fine, . 
Vergogna! da ogni ‘porta, da ‘dgni 
finesira quasi, ci-giunge all'orecchio 


esistenza. E le si getta in viso il fan: 


tràscorsè, coll 


viene invece! atterrpia,* 


gno ed. ignominiosa che:non è bene :* 


E s'alza la” mano dei figli ai ‘per 
cuolere quel. corpo donde han tr at 





LABORATORIO’ D’ARREDI. SACRI 


Gi. BON ANNI “GORIZIA 


NA a “Bioreltt La 
| Preininto: con Medaglia: d Orò. 











‘Lavori artistici ‘- ‘ceselli. - incisioni, ecc — -Réstanrazione - 


di oggetti. usati. -- Si ‘accordano ‘pagamenti rateali alle: ‘chiese: 


Prezzi di tutta. cONCOTTERZA, >>. SÈ spediscono-eiò 
oghi gratis a' richiesta. | n 


simpa É 


| ANTICHE FONDERIE. 
CAMPANE 


BRONZI IST. 


Francesco. Broili 
UDINE - =GORIZIA. 


Massime suerificenze noionati 
© ed estere © 


= - POTER OADILE = 











Mec. 


Chi deve prendere la Sirelina, Roche"? 


I bambini ammalati di tosse camvlalva,. ‘ Ri 
perchè fa Siralina calma proncamante BI 
gli accessi. dolorn4). NE : 

Gli asmatici, le cui sofferenze gump di - RD: 
smalto mitigate mediante ta Sirolina. -B 

n) tubercalotici e gli ammetatd “influenza 





